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Carne, gli allevatori contro il
Green Deal della Ue: «I 9
paradossi del programma
Farm to Fork» di di Marco
Sabella25 marzo 2021 1/11
L ' appe l l o  a  B ruxe l l e s
Presentato in diretta dal
Brussels Press Club «I 9
paradoss i  del  Farm to
Fork», l'appello della filiera
zootecnica europea per
partecipare attivamente alla
sfida della sostenibilità.
Farm to Fork è la strategia
che fa parte del Green Deal
della Commissione europea
che vuole rendere p iù
sostenibile l'intero sistema
a l i m e n t a r e  e u r o p e o .
L 'appel lo presentato a
Bruxelles nasce invece da
un ' i n i z i a t i va  d i  Ca rn i
S o s t e n i b i l i  -
l'organizzazione italiana che
riunisce le associazioni che
rappresentano i produttori
d i  carn i  e  sa lumi  -  e
European Livestock Voice -
l ' o r g a n i z z a z i o n e  c h e
r iun isce  g l i  o rgan ismi
e u r o p e i  d e l l a  f i l i e r a
zootecnica . L'appello è
s t a t o  l a n c i a t o
contemporaneamente in 7

Paesi europei: Belgio, Italia,
Francia, Spagna, Germania,
Portogallo e Polonia. Un
messaggio internazionale e
pubb l i co  des t i na to  a i
membri delle istituzioni
dell'Ue che proprio in questi
mesi stanno lavorando alla
definizione del nuovo piano
p r o g r a m m a t i c o  c h e
o r i en te rà  l e  po l i t i che
agroalimentari dell'Unione
per i prossimi decenni.
European Livestock Voice
(www.meatthefacts.eu) è
u n  g r u p p o  m u l t i -
stakeholder d i  partner
dell'UE che condividono
l'obiettivo di sviluppare un
dibattito equilibrato intorno
a un settore che gioca un
ruolo essenziale nella tutela
del prezioso patrimonio e
futuro de l l 'Europa.  Le
associazioni rappresentano
set tor i  che vanno da l
benesse re  an ima le  a i
mangimi, dagli allevatori
agli agricoltori; insieme per
informare il pubblico sul
v a l o r e  s o c i a l e  d e l l e
produzioni animali e sul loro
contributo alle sfide globali,
o f f r e n d o  u n ' a l t r a

prospettiva nei dibattiti in
corso. Carni Sostenibil i
(www.carnisostenibili.it/en/
) è un'associazione italiana
senza scopo di lucro che
rappresenta tutte le filiere
d e l l a  l a v o r a z i o n e  e
trasformazione delle carni
(bovine, suine e avicole),
c o n  l ' o b i e t t i v o  d i
promuovere la produzione
sostenibile e il consumo
consapevole di carni e
salumi. Fondata nel 2012
l'associazione ha realizzato
u n a  p i a t t a f o r m a  d i
comunicazione digitale,
s u p p o r t a t a  d a l l a
pubblicazione di studi e
ricerche, per promuovere
una corretta informazione
s c i e n t i f i c a  e  l a  s u a
diffusione, in merito alla
sostenibilità ambientale,
e c o n o m i c a  e  s o c i a l e
del l ' intera f i l iera del la
carne. 1/11 ©
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Gli allevatori europei contro Bruxelles: "I troppi paradossi della Farm

to Fork ci penalizzano"
LINK: https://www.lastampa.it/economia/agricoltura/2021/03/25/news/gli-allevatori-europei-contro-bruxelles-i-troppi-paradossi-della-farm-to-fork-c... 

Gli allevatori europei contro
B r u x e l l e s :  " I  t r o p p i
paradossi della Farm to
F o r k  c i  p e n a l i z z a n o "
L'appello: la strategia deve
valorizzare il nostro modello
che ha ridotto le emissioni e
garantisce posti di lavoro,
ridurre la produzione di
carne nel l 'Ue s igni f ica
importarla da paesi con
stal le meno sostenibi l i
maur i z i o  t ropeano  25
Marzo, 2021 Ridurre la
produzione di carne in Ue
per importarla da paesi con
zootecnia meno sostenibile.
E' uno dei «nove paradossi
della strategia Farm to
Fork» messi in evidenza dal
settore zootecnico europeo
che chiede alle istituzioni
europee di uti l izzare i l
Green Deal per «valorizzare
i risultati raggiunti dagli
a l levament i  europei  in
termini di riduzione delle
emissioni (il 7,2% del totale
in Ue rispetto a una media
mond ia le  de l  14 ,5%),
efficienza (superfici costanti
negli ultimi 60 anni a fronte
di una popolazione europea
cresciuta di 125 milioni di
individui) e integrazione
sociale (posti di lavoro,
tradizioni gastronomiche)
de l  c on t i n en t e» .  P e r
Giuseppe Pulina «la sfida
è   n e l l a  r i c e r c a ,
ne l l ' innovaz ione,  ne l la
tecnologia, per garantire

una produzione sufficiente a
rispondere alla crescente
domanda mondiale di cibo
impiegando meno risorse».
Pulina è il presidente di
C a r n i
Sostenibili, l'organizzazione
ital iana che riunisce le
a s s o c i a z i o n i  c h e
rappresentano i produttori
di  carni e salumi, che
i n s i e m e  a   E u r o p e a n
Livestock Voice ha lanciato
la protesta con una serie di
video lanciati in Belgio,
Italia, Francia, Spagna,
Germania, Portogallo e
Polonia. Nei video appelli si
sottolinea «la necessità di
tutelare il settore per non
essere nelle condizioni di
dover importare da paesi
extra europei, con evidenti
contraccolpi all'economia e
all'ambiente, considerando
anche l'interconnessione
d e l l a  z o o t e c n i a  c o n
n u m e r o s e  f i l i e r e
strategiche, alimentari e
non (carne, latte, uova,
p e l l e t t e r i a ,  c o s m e s i ,
biomedicale, fertilizzanti
naturali, petfood, biogas e
biocarburant i)».  Serve
anche una «garanzia sul
benessere animale la cui
normativa è tra le più
all'avanguardia e complete
al mondo» tenendo conto
della «stretta relazione fra
l'allevamento di bestiame e
minor uso dei fertilizzanti

chimici». E poi è necessario
salvaguardare anche i posti
d i  l a v o r o  ( « o g n i
allevamento garantisce 7
p o s t i  d i  l a v o r o )  e
valorizzare carne e  salumi
c o m e  « p a t r i m o n i o
gastronomico e culturale».
Ma si guarda anche al
futuro. «Nel 2050 circa il
70% del la popolazione
mondiale vivrà nelle aree
urbane e solo una piccola
percentuale del rimanente
30% si  occuperà del la
p r o d u z i o n e  d e l  c i b o
necessario per sfamare chi
v ive in c i t tà.  È fac i le,
quindi, intuire i rischi a cui
andrebbe incontro l'Europa
se  c a l a s s e r o  l e  r e s e
dell'attività zootecnica e di
quella agricola ad essa
collegata». 
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"Farm to Fork" e l'appello per una produzione sostenibile di carne

LINK: https://www.repubblica.it/economia/rapporti/osserva-italia/le-storie/2021/03/25/news/carne_allevamenti_europei_sostenibili-293777843/ 

c l a s s = " s h a r e d -
detail">"Farm to Fork" e
l'appello per una produzione
sostenibile di carne Il piano
programmato lanciato da
Carni sostenibili raccoglie la
s f i d a  d e l  r i s p e t t o
dell'ambiente, contando di
tu te la re  s ia  la  sa lu te
animale che i posti di lavoro
della filiera di Marta Lutzu
25 Marzo 2021 Presentato
ogg i  a  Bruxe l les  " I  9
paradoss i  del  Farm to
Fork", il video-appello della
filiera zootecnica europea
per partecipare attivamente
alla sfida della sostenibilità
del Farm to Fork. Nato da
un ' i n i z i a t i va  d i  Ca rn i
sostenibili (l'organizzazione
ital iana che riunisce le
a s s o c i a z i o n i  c h e
rappresentano i produttori
d i  c a rn i  e  sa l um i )  e
European livestock voice
( l ' o r gan i z z a z i one  che
r iun isce  g l i  o rgan ismi
e u r o p e i  d e l l a  f i l i e r a
zootecnica) il video è stato
l a n c i a t o
contemporaneamente in
Belg io,  I ta l ia,  Francia,
S p a g n a ,  G e r m a n i a ,
Portogallo e Polonia. Un

messaggio internazionale e
pubb l i co  des t i na to  a i
membri delle istituzioni
dell'Unione europea che,
proprio in questi mesi,
s tanno lavorando a l la
definizione del nuovo piano
p r o g r a m m a t i c o  c h e
o r i en te rà  l e  po l i t i che
agroalimentari dell'Unione
per i prossimi decenni. Il
v ideo ev idenz ia  come,
nono s t an t e  l e  b uone
intenzioni, la strategia Farm
to Fork non consideri la
situazione attuale e le sfide
del settore zootecnico, che
c h i e d e  d i  e s s e r e
attivamente coinvolto nel
g r a n d e  p r o c e s s o  d i
transizione green in corso.
A m b i e n t e ,  s a l u t e  e
economia: questi i passaggi
fondamentali raccolti nel
video e da cui ripartire per
ripensare i l  ruolo della
zootecnia all'interno del
sistema europeo. Parlando
d e l l ' a m b i e n t e  v i e n e
spiegato come l'uso del
suolo sia rimasto costante
p e r  l e  a t t i v i t à  d i
allevamento negli ultimi 60
a n n i  a  f r o n t e  d i  u n
i n c r e m e n t o  d e l l a

popo l a z i one  eu r opea .
Vediamo anche che la filiera
zootecnica europea detiene
il primato di sostenibilità,
che con il 7,2% di emissioni
di gas a effetto serra, già
ogg i  impat ta  l a  metà
r i s p e t t o  a l l a  m e d i a
mond i a l e ,  e  c i  v i ene
spiegata la stretta relazione
f r a  l ' a l l e v a m e n t o  d i
bestiame e il minor uso dei
fertilizzanti chimici. Sul
tema della salute, viene
mostrato il valore della
carne come alimento per lo
sviluppo dell'essere umano,
con  uno  sguardo  a l l a
garanzia sul benessere
animale. Economicamente
parlando, viene affrontata
la necessità di tutelare il
settore per non essere nelle
c o n d i z i o n i  d i  d o v e r
i m p o r t a r e  e  p e r  l a
salvaguardia dei posti di
lavoro. L 'appel lo par la
inoltre della carne e dei
salumi come patrimonio
gastronomico e culturale, e
di come la carne possa
o f f r i r e  s i c u r e z z a  e
disponibilità alimentare per
la popolazione mondiale in
continua crescita. "Oggi il
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 40% dell'intero comparto
agroalimentare europeo -
spiega Giuseppe Pulina,
p r e s i d e n t e  d i  C a r n i
sostenibili - è composto dal
settore dell'allevamento,
che vale circa 170 miliardi
d i  e u r o  e  i m p i e g a
direttamente più di quattro
milioni di persone. Partendo
da questo presupposto, la
strategia Farm to Fork può
essere l 'occas ione per
va lo r i z za re  i  r i su l t a t i
r agg iun t i  da l  s i s tema
agr i co lo  e  zoo tecn i co
europeo: la sfida è nella
ricerca, nell'innovazione e
nella tecnologia".
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I 9 paradossi della strategia Ue Farm to 
Fork 
Lanciato oggi da Bruxelles in 7 Paesi europei il video-appello che 

illustra i paradossi che ostacolano la transizione green 

 
Presentato oggi in diretta dal Brussels Press Club “I 9 paradossi del Farm to Fork”, l’appello 
della filiera zootecnica europea per partecipare attivamente alla sfida della sostenibilità del 
Farm to Fork. Nato da un’iniziativa di Carni Sostenibili - l’organizzazione italiana che 
riunisce le associazioni che rappresentano i produttori di carni e salumi – e European 
Livestock Voice – l’organizzazione che riunisce gli organismi europei della filiera 
zootecnica – il video è stato lanciato contemporaneamente in 7 Paesi europei: Belgio, Italia, 
Francia, Spagna, Germania, Portogallo e Polonia. Un messaggio internazionale e pubblico 
destinato ai membri delle istituzioni dell’Ue che proprio in questi mesi stanno lavorando alla 
definizione del nuovo piano programmatico che orienterà le politiche agroalimentari 
dell’Unione per i prossimi decenni.  Il video-appello evidenzia come, nonostante le buone 
intenzioni, la strategia Farm to Fork non considera la situazione attuale e le sfide del settore 
zootecnico, che chiede di essere attivamente coinvolto nel grande processo di 
transizione green in corso. 
Ambiente, salute e economia. Ecco i passaggi fondamentali raccolti nel video-appello e 
da cui ripartire per ripensare il ruolo della zootecnia all’interno del sistema 
europeo: valore della carne come alimento per lo sviluppo dell’essere umano; uso del 
suolo costante per le attività di allevamento negli ultimi 60 anni a fronte di un incremento 
della popolazione europea di 125 milioni di individui; primato di sostenibilità  della 
filiera  zootecnica Europea, che con il 7,2% di emissioni di gas a effetto serra, già 
oggi  impatta per  la metà rispetto alla media mondiale (14,5%); salvaguardia del 
territorio, per evitare dissesti idrogeologici e perdita di biodiversità. E ancora: la necessità 
di tutelare il settore per non essere nelle condizioni di dover importare da paesi extra 
europei, con evidenti contraccolpi all’economia e all’ambiente, considerando anche 
l’interconnessione della zootecnia con numerose filiere strategiche, alimentari e 
non (carne, latte, uova, pelletteria, cosmesi, biomedicale, fertilizzanti naturali, petfood, 
biogas e biocarburanti); garanzia sul benessere animale la cui normativa è tra le più 
all’avanguardia e complete al mondo; stretta relazione fra l’allevamento di bestiame e 
minor uso dei fertilizzanti chimici; salvaguardia dei posti di lavoro: ogni allevamento 
garantisce 7 posti di lavoro; la carne e i salumi come patrimonio gastronomico e 
culturale; sicurezza e disponibilità alimentare per la popolazione mondiale in continua 
crescita, che aumenterà di 2 miliardi nei prossimi 30 anni. Nel 2050 circa il 70% della 
popolazione mondiale vivrà nelle aree urbane e solo una piccola percentuale del 
rimanente 30% si occuperà della produzione del cibo necessario per sfamare chi vive in 

https://www.huffingtonpost.it/entry/i-9-paradossi-della-strategia-ue-farm-to-fork_it_605c6714c5b67ad3871cef3e


città. È facile, quindi, intuire i rischi a cui andrebbe incontro l’Europa se calassero le rese 
dell’attività zootecnica e di quella agricola ad essa collegata. 
“Oggi il 40% dell’intero comparto agroalimentare europeo è composto dal settore 
dell’allevamento che vale circa 170 miliardi di euro e impiega direttamente più di 4 milioni di 
persone. Partendo da questo presupposto la strategia Farm to Fork, parte del Green Deal 
europeo, può essere l’occasione per valorizzare i risultati raggiunti dal sistema agricolo e 
zootecnico europeo: la sfida è nella ricerca, nell’innovazione, nella tecnologia, per garantire 
una produzione sufficiente a rispondere alla crescente domanda mondiale di cibo 
impiegando meno risorse”. Dice il Professor Giuseppe Pulina, presidente di Carni 
Sostenibili intervenuto questa mattina alla presentazione alla stampa internazionale. “Oggi 
chi lavora nella filiera della zootecnia ha il dovere di aiutare i decisori a non sprecare la 
grande occasione di orientare il sistema agroalimentare nei prossimi 10 anni”.  
“L’allevamento di animali è stato - ed è ancora - accusato di molti mali, ma è giusto 
sottolineare le numerose misure già in essere e i progressi sostanziali compiuti da tutti nel 
nostro settore. E si tratta di lavori in corso. I video che lanciamo oggi riflettono la realtà della 
zootecnia e mirano a sfatare alcuni luoghi comuni, molti dei quali purtroppo esistevano già 
prima della pianificazione della strategia Farm to Fork. È fondamentale far sentire la nostra 
voce, perché vogliamo essere parte dell’attuale processo che determinerà il futuro, e perché 
desideriamo renderci disponibili a condividere le nostre conoscenze ed esperienze con i 
responsabili politici, durante le discussioni in corso su F2F”, afferma Birthe 
Steenberg,Segretario generale dell’AVEC (Associazione Europea Carni Avicole), parlando 
a nome di European Livestock Voice. 

 
 



*Produttori carni Ue contro 'paradossi Green Deal'*  
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 Produttori carni Ue contro 'paradossi Green Deal' 

 Appello a istituzioni a usare la strategia Farm to Fork 

    (ANSA) - BRUXELLES, 25 MAR - Ridurre la produzione di carne 

 in Ue per importarla da paesi con zootecnia meno sostenibile. E' 

 uno dei "nove paradossi della strategia Farm to Fork" messi in 

 evidenza dal settore zootecnico europeo in una serie di video 

 lanciati in Belgio, Italia, Francia, Spagna, Germania, 

 Portogallo e Polonia. L'iniziativa e' di Carni Sostenibili - 

 l'organizzazione italiana che riunisce le associazioni che 

 rappresentano i produttori di carni e salumi - e di European 

 Livestock Voice. 

     Il settore fa appello alle istituzioni Ue affinche' usino il 

 Green Deal e la strategia Farm to Fork per valorizzare i 

 risultati raggiunti dagli allevamenti europei in termini di 

 riduzione delle emissioni (il 7,2% del totale in Ue rispetto a 

 una media mondiale del 14,5%), efficienza (superfici costanti 

 negli ultimi 60 anni a fronte di una popolazione europea 

 cresciuta di 125 milioni di individui) e integrazione sociale 

 (posti di lavoro, tradizioni gastronomiche) del continente. "La 

 sfida - sintetizza il presidente di Carni sostenibili Giuseppe 

 Pulina - e' nella ricerca, nell'innovazione, nella tecnologia, 

 per garantire una produzione sufficiente a rispondere alla 

 crescente domanda mondiale di cibo impiegando meno risorse". 

 (ANSA). 
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*Carni sostenibili, video appello su paradossi Farm to Fork*  
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 Carni sostenibili, video appello su paradossi Farm to Fork 

 Realizzato con European Livestock Voice. Lanciato in 7 paesi 

    (ANSA) - ROMA, 25 MAR - La filiera zootecnica europea 

 partecipa attivamente alla sfida della sostenibilita' del Farm to 

 Fork con un video-appello che illustra i paradossi che 

 ostacolano la transizione green, dal titolo:  "I 9 paradossi del 

 Farm to Fork". Nato da un'iniziativa di Carni Sostenibili - 



 l'organizzazione italiana che riunisce le associazioni che 

 rappresentano i produttori di carni e salumi e European 

 Livestock Voice - l'organizzazione che riunisce gli organismi 

 europei della filiera zootecnica - il video e' stato presentato 

 al Brussels Press Club e lanciato contemporaneamente in 7 Paesi 

 europei: Belgio, Italia, Francia, Spagna, Germania, Portogallo e 

 Polonia. 

     "Un messaggio internazionale e pubblico - spiega Carni 

 sostenibili - destinato ai membri delle istituzioni dell'Ue che 

 proprio in questi mesi stanno lavorando alla definizione del 

 nuovo piano programmatico che orientera' le politiche 

 agroalimentari dell'Unione per i prossimi decenni".  Il 

 video-appello evidenzia come, "nonostante le buone intenzioni, 

 la strategia Farm to Fork non considera la situazione attuale e 

 le sfide del settore zootecnico, che chiede di essere 

 attivamente coinvolto nel grande processo di transizione green 

 in corso". 

     "La strategia Farm to Fork, parte del Green Deal europeo, 

 puo' essere l'occasione per valorizzare i risultati raggiunti dal 

 sistema agricolo e zootecnico europeo: la sfida e' nella ricerca, 

 nell'innovazione, nella tecnologia, per garantire una produzione 

 sufficiente a rispondere alla crescente domanda mondiale di cibo 

 impiegando meno risorse", ha detto Giuseppe Pulina, presidente 

 di Carni Sostenibili. "Vogliamo essere parte dell'attuale 

 processo che determinera' il futuro - ha aggiunto Birthe 

 Steenberg, Segretario generale dell'AVEC (Associazione Europea 

 Carni Avicole), parlando a nome di European Livestock Voice - e 

 renderci disponibili a condividere le nostre conoscenze ed 

 esperienze con i responsabili politici, durante le discussioni 

 in corso su F2F". (ANSA). 

      MAR 
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*ALIMENTI: VIDEO-APPELLO FILIERA ZOOTECNICA SUI 9 PARADOSSI DEL FARM TO FORK =*  ADN0580 7 

ECO 0 ADN ECO NAZ 

Da Bruxelles in 7 Paesi europei: Belgio, Italia, Francia, Spagna, Germania, Portogallo e Polonia 

       Roma, 25 mar. (Adnkronos) - Presentato oggi in diretta dal Brussels  Press Club "I 9 paradossi del Farm 

to Fork", l'appello della filiera  zootecnica europea per partecipare attivamente alla sfida della  sostenibilità 

del Farm to Fork. Nato da un'iniziativa di Carni Sostenibili, l'organizzazione italiana che riunisce le 

associazioni che rappresentano i produttori di carni e salumi e European Livestock Voice, l'organizzazione 

che riunisce gli organismi europei della  filiera zootecnica, il video è stato lanciato contemporaneamente in 

7 Paesi europei: Belgio, Italia, Francia, Spagna, Germania, Portogallo e Polonia. Un messaggio 

internazionale e pubblico destinato ai membri delle istituzioni dell'Ue che proprio in questi mesi stanno 

lavorando alla definizione del nuovo piano programmatico che orienterà le  politiche agroalimentari 

dell'Unione per i prossimi decenni. 

       Il video-appello evidenzia come, nonostante le buone intenzioni, la   strategia Farm to Fork non 

considera la situazione attuale e le sfide del settore zootecnico, che chiede di essere attivamente coinvolto 

nel grande processo di transizione green in corso. 

       Ambiente, salute e economia. Ecco i passaggi fondamentali raccolti nel video-appello e da cui ripartire 

per ripensare il ruolo della zootecnia all'interno del sistema europeo: valore della carne come  alimento per 

lo sviluppo dell'essere umano; uso del suolo costante per le attività di allevamento negli ultimi 60 anni a 

fronte di un  incremento della popolazione europea di 125 milioni di individui; primato di sostenibilità della 

filiera zootecnica Europea, che con il 7,2% di emissioni di gas a effetto serra, già oggi impatta per la metà 

rispetto alla media mondiale (14,5%); salvaguardia del territorio, per evitare dissesti idrogeologici e perdita 

di biodiversità. (segue) 
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       (Adnkronos) - E ancora: la necessità di tutelare il settore per non essere nelle condizioni di dover 

importare da paesi extra europei, con evidenti contraccolpi all'economia e all'ambiente, considerando 

anche l'interconnessione della zootecnia con numerose filiere strategiche, alimentari e non (carne, latte, 

uova, pelletteria, cosmesi, biomedicale, fertilizzanti naturali, petfood, biogas e biocarburanti); garanzia sul 

benessere animale la cui normativa è tra le più all'avanguardia e complete al mondo; stretta relazione fra  

 l'allevamento di bestiame e minor uso dei fertilizzanti chimici; salvaguardia dei posti di lavoro: ogni 

allevamento garantisce 7 posti di lavoro; la carne e i salumi come patrimonio gastronomico e culturale; 

sicurezza e disponibilità alimentare per la popolazione mondiale in continua crescita, che aumenterà di 2 

miliardi nei prossimi 30 anni. 

       Nel 2050 circa il 70% della popolazione mondiale vivrà nelle aree urbane e solo una piccola percentuale 

del rimanente 30% si occuperà della produzione del cibo necessario per sfamare chi vive in città. È facile, 

quindi, intuire i rischi a cui andrebbe incontro l'Europa se calassero le rese dell'attività zootecnica e di 

quella agricola ad essa collegata. 

       "Oggi il 40% dell'intero comparto agroalimentare europeo è composto dal settore dell'allevamento che 

vale circa 170 miliardi di euro e impiega direttamente più di 4 milioni di persone" afferma il professor 

Giuseppe Pulina, presidente di Carni Sostenibili intervenuto questa  mattina alla presentazione alla stampa 

internazionale. "Partendo da questo presupposto la strategia Farm to Fork, parte del Green Deal europeo, - 

sostiene - può essere l'occasione per valorizzare i risultati raggiunti dal sistema agricolo e zootecnico 



europeo: la sfida è nella ricerca, nell'innovazione, nella tecnologia, per garantire una produzione sufficiente 

a rispondere alla crescente domanda mondiale di cibo impiegando meno risorse''. ''Oggi chi lavora nella 

filiera della zootecnia ha il dovere di aiutare i decisori a non sprecare la grande occasione di orientare il 

sistema agroalimentare nei prossimi 10 anni''. 

       (Sec-Arm/Adnkronos) 
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I 9 PARADOSSI DEL FARM TO FORK, LANCIATO IN 7 PAESI EUROPEI

IL VIDEO-APPELLO DEL SETTORE ZOOTECNICO
LINK: https://www.agrapress.it/2021/03/i-9-paradossi-del-farm-to-fork-lanciato-in-7-paesi-europei-il-video-appello-del-settore-zootecnico 

I 9 PARADOSSI DEL FARM
TO FORK, LANCIATO IN 7
PAESI EUROPEI IL VIDEO-
APPELLO DEL SETTORE
ZOOTECNICO (riproduzione
riservata) "presentato oggi
in diretta dal brussels press
club 'i 9 paradossi del farm
to fork', l 'appello della
filiera zootecnica europea
per partecipare attivamente
alla sfida della sostenibilita'
del farm to fork", rende
noto un comunicato di carni
sostenibil i ed european
livestock voice. "nato da
u n ' i n i z i a t i v a
dell'organizzazione italiana
che riunisce le associazioni
c h e  r a p p r e s e n t a n o  i
produttori di carni e salumi
e dell'organizzazione che
r iun isce  g l i  o rgan ismi
e u r o p e i  d e l l a  f i l i e r a
zootecnica, il video e' stato
l a n c i a t o
contemporaneamente in 7
paesi europei: belgio, italia,
francia, spagna, germania,
por toga l lo  e  po lon ia" ,
spiega il comunicato. "un
messaggio internazionale e
pubb l i co  des t i na to  a i
membri delle istituzioni
dell'ue che proprio in questi
mesi stanno lavorando alla
definizione del nuovo piano
p r o g r a m m a t i c o  c h e
or ientera '  le  po l i t i che
agroalimentari dell'unione
per i prossimi decenni",
s p i e g a n o  l e  d u e

organizzazioni. "il video-
appello evidenzia come,
nono s t an t e  l e  b uone
intenzioni, la strategia farm
to fork non consideri la
situazione attuale e le sfide
del settore zootecnico, che
c h i e d e  d i  e s s e r e
attivamente coinvolto nel
g r a n d e  p r o c e s s o  d i
transizione green in corso",
prosegue il comunicato, che
r i p o r t a  " i  p a s s a g g i
fondamentali raccolti nel
video-appel lo e da cui
ripartire per ripensare il
r uo l o  de l l a  zoo tecn i a
al l ' interno del  s istema
europeo: valore della carne
come a l imento  per  lo
sviluppo dell'essere umano;
uso del suolo costante per
le attivita' di allevamento
negli ultimi 60 anni a fronte
di un incremento del la
popolazione europea di 125
milioni di individui; primato
di sostenibilita' della filiera
zootecnica europea, che con
il 7,2% di emissioni di gas a
effetto serra gia '  oggi
impa t ta  pe r  l a  meta '
r i s p e t t o  a l l a  m e d i a
m o n d i a l e  ( 1 4 , 5 % ) ;
salvaguardia del territorio,
p e r  e v i t a r e  d i s s e s t i
idrogeologici e perdita di
biodiversita'". "e ancora -
prosegue il comunicato -: la
necessita' di tutelare il
settore per non essere nelle
c o n d i z i o n i  d i  d o v e r

importare da paesi extra
europe i ,  con  ev iden t i
contraccolpi all'economia e
all'ambiente, considerando
anche l'interconnessione
d e l l a  z o o t e c n i a  c o n
n u m e r o s e  f i l i e r e
strategiche, alimentari e
non (carne, latte, uova,
p e l l e t t e r i a ,  c o s m e s i ,
biomedicale, fertilizzanti
naturali, petfood, biogas e
biocarburanti); garanzia sul
benessere animale la cui
normativa e' tra le piu'
all'avanguardia e complete
al mondo; stretta relazione
f r a  l ' a l l e v a m e n t o  d i
bestiame e minor uso dei
f e r t i l i z z a n t i  c h i m i c i ;
salvaguardia dei posti di
lavoro: ogni allevamento
garantisce 7 posti di lavoro;
la carne e i salumi come
patrimonio gastronomico e
cu l tura le;  s i curezza e
disponibilita' alimentare per
la popolazione mondiale in
cont inua cresc i ta,  che
aumentera' di 2 miliardi nei
prossimi 30 anni. nel 2050
c i r c a  i l  7 0 %  d e l l a
popolazione mondiale vivra'
nelle aree urbane e solo
una piccola percentuale del
rimanente 30% si occupera'
della produzione del cibo
necessario per sfamare chi
vive in citta'. e' facile,
quindi, intuire i rischi a cui
andrebbe incontro l'europa
se  c a l a s s e r o  l e  r e s e
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dell'attivita' zootecnica e di
quella agricola ad essa
col legata", prosegue i l
c o m u n i c a t o .  d i c e  i l
professor giuseppe PULINA,
p r e s i d e n t e  d i  c a r n i
sostenibili intervenuto alla
presentazione alla stampa
internazionale: "oggi il 40%
d e l l ' i n t e r o  c o m p a r t o
agroalimentare europeo e'
compos to  da l  se t to re
dell'allevamento che vale
circa 170 miliardi di euro e
impiega direttamente piu' di
4  m i l i on i  d i  pe r sone .
p a r t e n d o  d a  q u e s t o
presupposto la strategia
farm to fork, parte del
green deal europeo, puo'
essere l 'occas ione per
va lo r i z za re  i  r i su l t a t i
r agg iun t i  da l  s i s tema
agr i co lo  e  zoo tecn i co
europeo: la sfida e' nella
ricerca, nell'innovazione,
ne l l a  t e cno l og i a ,  pe r
garantire una produzione
sufficiente a rispondere alla
c r e s c e n t e  d o m a n d a
m o n d i a l e  d i  c i b o
impiegando meno risorse.
oggi - prosegue PULINA -
chi lavora nella filiera della
zootecnia ha il dovere di
aiutare i decisori a non
s p r e c a r e  l a  g r a n d e
occasione di orientare il
sistema agroalimentare nei
prossimi 10 anni". afferma
b i r t h e  S T E E N B E R G ,
s e g r e t a r i o  g e n e r a l e
del l 'avec (associazione
europea carni avicole),
p a r l a n d o  a  n o m e  d i
european livestock voice:
"l'allevamento di animali e'

stato - ed e' ancora -
accusato di molti mali, ma
e' giusto sottolineare le
numerose misure gia' in
e s s e r e  e  i  p r og r e s s i
sostanziali compiuti da tutti
nel nostro settore. e si
tratta di lavori in corso. i
video che lanciamo oggi -
continua STEENBERG -
riflettono la realta' della
zootecn ia  e  mi rano  a
s f a t a r e  a l c un i  l u ogh i
comuni, molti dei quali
purtroppo esistevano gia'
prima della pianificazione
della strategia farm to fork.
e' fondamentale far sentire
la nostra voce, perche' -
conclude STEENBERG -
vogl iamo essere parte
dell'attuale processo che
determinera' il futuro, e
p e r c h e '  d e s i d e r i a m o
renderc i  d i spon ib i l i  a
cond iv ide re  l e  nos t re
conoscenze ed esperienze
con i responsabili politici,
durante le discussioni in
corso su f2f"
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Zootecnia, filiera europea lancia videoappello a istituzioni Ue con i 9

paradossi del Farm to Fork
LINK: https://www.agricolae.eu/filiera-europea-della-zootecnia-ecco-il-videoappello-a-istituzioni-ue-con-i-9-paradossi-del-farm-ti-fork/ 

Zootecnia, filiera europea
lanc i a  v ideoappe l l o  a
is t i tuz ion i  Ue con i  9
paradossi del Farm to Fork
Presentato oggi in diretta
dal Brussels Press Club "I 9
paradoss i  del  Farm to
Fork", l'appello della filiera
zootecnica europea per
partecipare attivamente alla
sfida della sostenibilità del
Farm to Fork. Nato da
un ' i n i z i a t i v a  d i   C a r n i
S o s t e n i b i l i   -
l'organizzazione italiana che
riunisce le associazioni che
rappresentano i produttori
d i  c a r n i  e  s a l u m i  -
e   Eu ropean  L i v e s t o ck
Voice - l'organizzazione che
r iun isce  g l i  o rgan ismi
e u r o p e i  d e l l a  f i l i e r a
zootecnica - il video è stato
l a n c i a t o
contemporaneamente in 7
Paesi europei: Belgio, Italia,
Francia, Spagna, Germania,
Portogallo e Polonia. Un
messaggio internazionale e
pubb l i co  des t i na to  a i
membri delle istituzioni
dell'Ue che proprio in questi
mesi stanno lavorando alla
definizione del nuovo piano
p r o g r a m m a t i c o  c h e
o r i en te rà  l e  po l i t i che
agroalimentari dell'Unione
per i prossimi decenni.  Il
video-appello evidenzia
come, nonostante le buone

intenzioni, la strategia Farm
to Fork non considera la
situazione attuale e le sfide
del settore zootecnico, che
c h i e d e  d i  e s s e r e
attivamente coinvolto nel
g r a n d e  p r o c e s s o  d i
transizione green in corso.
A m b i e n t e ,  s a l u t e  e
economia. Ecco i passaggi
fondamentali raccolti nel
video-appel lo e da cui
ripartire per ripensare il
r uo l o  de l l a  zoo tecn i a
al l ' interno del  s istema
europeo: valore della carne
come a l imento  per  lo
s v i l u p p o  d e l l ' e s s e r e
umano;  uso  de l  suo lo
costante per le attività di
allevamento negli ultimi 60
a n n i  a  f r o n t e  d i  u n
i n c r e m e n t o  d e l l a
popolazione europea di 125
milioni di individui; primato
d i  s o s t e n i b i l i t d e l l a
filiera  zootecnica Europea,
che con il 7,2% di emissioni
di gas a effetto serra, già
oggi  impatta per  la metà
r i s p e t t o  a l l a  m e d i a
m o n d i a l e
(14,5%); salvaguardia del
ter r i tor io ,  per  ev i tare
dissesti idrogeologici e
perdita di biodiversità. E
ancora: la necessità di
tutelare il settore per non
essere nelle condizioni di
dover importare da paesi

extra europei, con evidenti
contraccolpi all'economia e
all'ambiente, considerando
anche l'interconnessione
d e l l a  z o o t e c n i a   c o n
n u m e r o s e   f i l i e r e
strategiche, alimentari e
non (carne, latte, uova,
p e l l e t t e r i a ,  c o s m e s i ,
biomedicale, fertilizzanti
naturali, petfood, biogas e
biocarburanti); garanzia sul
benessere animale la cui
normativa è tra le più
all'avanguardia e complete
a l  m o n d o ;   s t r e t t a
relazione fra l'allevamento
di bestiame e minor uso dei
f e r t i l i z z a n t i
chimici; salvaguardia dei
pos t i  d i  l avo ro :  ogn i
allevamento garantisce 7
posti di lavoro; la carne e i
s a l u m i  c o m e
patrimonio gastronomico e
cu l tu ra l e ;   s i cu rezza  e
disponibilità alimentare per
la popolazione mondiale in
cont inua cresc i ta,  che
aumenterà di 2 miliardi nei
prossimi 30 anni. Nel 2050
c i r c a  i l   7 0 %  d e l l a
popolazione mondiale vivrà
nelle aree urbane e solo
una piccola percentuale del
rimanente 30% si occuperà
della produzione del cibo
necessario per sfamare chi
v ive in c i t tà.  È fac i le,
quindi, intuire i rischi a cui
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andrebbe incontro l'Europa
se  c a l a s s e r o  l e  r e s e
dell'attività zootecnica e di
quella agricola ad essa
collegata. "Oggi i l 40%
d e l l ' i n t e r o  c o m p a r t o
agroalimentare europeo è
compos to  da l  se t to re
dell'allevamento che vale
circa 170 miliardi di euro e
impiega direttamente più di
4  m i l i on i  d i  pe r sone .
P a r t e n d o  d a  q u e s t o
presupposto la strategia
Farm to Fork, parte del
Green Deal europeo, può
essere l 'occas ione per
va lo r i z za re  i  r i su l t a t i
r agg iun t i  da l  s i s tema
agr i co lo  e  zoo tecn i co
europeo: la sfida è nella
ricerca, nell'innovazione,
ne l l a  t e cno l og i a ,  pe r
garantire una produzione
sufficiente a rispondere alla
c r e s c e n t e  d o m a n d a
m o n d i a l e   d i  c i b o
i m p i e g a n d o  m e n o
r i s o r s e " .   D i c e  i l
Professor Giuseppe Pulina,
p r e s i d e n t e  d i  C a r n i
Sostenib i l i  intervenuto
q u e s t a  m a t t i n a  a l l a
presentazione alla stampa
internazionale. "Oggi chi
lavora nella filiera della
zootecnia ha il dovere di
aiutare i decisori a non
s p r e c a r e  l a  g r a n d e
occasione di orientare il
sistema agroalimentare nei
p r o s s i m i  1 0  a n n i " .  
"L'allevamento di animali è
stato -  ed è ancora -
accusato di molti mali, ma è
g ius to  so t to l ineare  l e
numerose misure già in

e s s e r e  e  i  p r og r e s s i
sostanziali compiuti da tutti
nel nostro settore. E si
tratta di lavori in corso. I
video che lanciamo oggi
riflettono la realtà della
zootecn ia  e  mi rano  a
s f a t a r e  a l c un i  l u ogh i
comuni, molti dei quali
purtroppo esistevano già
prima della pianificazione
della strategia Farm to
Fork. È fondamentale far
sentire la nostra voce,
perché vogliamo essere
parte dell'attuale processo
che determinerà il futuro, e
p e r c h é  d e s i d e r i a m o
renderc i  d i spon ib i l i  a
cond iv ide re  l e  nos t re
conoscenze ed esperienze
con i responsabili politici,
durante le discussioni in
c o r s o  s u  F 2 F " ,
a f f e r m a   B i r t h e
S t e e n b e r g , S e g r e t a r i o
g e n e r a l e  d e l l ' A V E C
(Associazione Europea Carni
Avicole), parlando a nome
di  European L ivestock
Voice. European Livestock
Voice (www.meatthefacts.e
u) è un gruppo mult i-
stakeholder d i  partner
dell'UE che condividono
l'obiettivo di sviluppare un
dibattito equilibrato intorno
a un settore che gioca un
ruolo essenziale nella tutela
del prezioso patrimonio e
futuro de l l 'Europa.  Le
associazioni rappresentano
set tor i  che vanno da l
benesse re  an ima le  a i
mangimi, dagli allevatori
agli agricoltori; insieme per
informare il pubblico sul

v a l o r e  s o c i a l e  d e l l e
produzioni animali e sul loro
contributo alle sfide globali,
o f f r e n d o  u n ' a l t r a
prospettiva nei dibattiti in
c o r s o .  C a r n i
Sostenibili (www.carnisoste
n i b i l i . i t / e n / )  è
un'associazione italiana
senza scopo di lucro che
rappresenta tutte le filiere
d e l l a  l a v o r a z i o n e  e
trasformazione delle carni
(bovine, suine e avicole),
c o n  l ' o b i e t t i v o  d i
promuovere la produzione
sostenibile e il consumo
consapevole di carni e
salumi. Fondata nel 2012
l'associazione ha realizzato
u n a  p i a t t a f o r m a  d i
comunicazione digitale,
s u p p o r t a t a  d a l l a
pubblicazione di studi e
ricerche, per promuovere
una corretta informazione
s c i e n t i f i c a  e  l a  s u a
diffusione, in merito alla
sostenibilità ambientale,
e c o n o m i c a  e  s o c i a l e
del l ' intera f i l iera del la
ca rne .  I l  G reen  Dea l
europeo illustra le modalità
per rendere l 'Europa i l
primo continente a impatto
climatico zero entro il 2050
de f i nendo  una  nuova
s t r a t e g i a  d i  c r e s c i t a
sostenibile e inclusiva per
s t imo l a r e  l ' e c onom ia ,
migliorare la salute e la
qual ità del la vita del le
persone, prendersi cura
della natura e non lasciare
i nd i e t r o  n e s suno .  L a
strategia Farm to Fork, "Dal
produttore al consumatore",
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è al centro del Green Deal.
Affronta in modo globale le
s f i d e  p o s t e  d a l
conseguimento di sistemi
a l imenta r i  sos ten ib i l i ,
r i conoscendo i  legami
inscindibi l i  tra persone
sane, società sane e un
pianeta sano. La strategia è
inoltre un elemento centrale
d e l l ' a g e n d a  d e l l a
C o m m i s s i o n e  p e r  i l
c o n s e g u i m e n t o  d e g l i
o b i e t t i v i  d i  s v i l u p p o
sostenibi le (OSS) del le
Naz ion i  Un i te .  Scopo:
C r e a r e  u n  s i s t e m a
a l imentare  sosten ib i le
dell 'UE che: Immagine:
Commissione Europea o
migliora gli stili di vita, la
salute e l'ambiente; o crea
un ambiente alimentare
favorevole che faciliti la
scelta di  d iete sane e
sostenibili; o ricompensa gli
agricoltori, i pescatori e gli
altri operatori della filiera
alimentare che hanno già
compiuto la transizione
verso pratiche sostenibili e
a consentire la transizione
di tutti gli altri; o riduce la
dipendenza da pesticidi e
antimicrobic i ,  r iduce i l
r i c o r s o  e c c e s s i v o  a i
f e r t i l i z z a n t i ,  p o t e n z i
l 'agr ico l tura b io log ica,
migliora il benessere degli
animali e inverte la perdita
d i  b i o d i v e r s i t à ;  o  è
accompagnato da politiche
che  c on t r i bu i s c ano  a
innalzare gli standard a
livello mondiale. Obiettivi
p r i n c i p a l i :  R i d u r r e
l'impronta ambientale e

climatica del suo sistema
alimentare e rafforzarne la
resilienza: o fare in modo
che la filiera alimentare,
c h e  a b b r a c c i a  l a
produzione, il trasporto, la
d i s t r i b u z i o n e ,  l a
commercializzazione e il
c o n s u m o  d i  p r o d o t t i
a l imen t a r i ,  a bb i a  un
impatto ambientale neutro
o positivo, preservando e
riprist inando le r isorse
terrestri, marine e di acqua
dolce da cui i l  sistema
a l i m e n t a r e  d i p e n d e ,
contribuire a mitigare i
cambiamenti climatici e
adattarsi ai loro effetti,
proteggere i terreni, i l
suolo, l'acqua, l'aria, la
salute delle piante e la
salute e il benessere degli
animali e invertire la perdita
di biodiversità; o garantire
l a  s i c u r e z z a
dell'approvvigionamento
alimentare, la nutrizione e
l a  s a l u t e  p u b b l i c a ,
assicurandosi che tutt i
abbiano accesso ad alimenti
nutrienti e sostenibili in
quantità suff icienti che
rispettino standard elevati
in materia di sicurezza e
qualità, salute delle piante e
salute e benessere degli
animali e che nel contempo
soddis f ino le  es igenze
nutrizionali e le preferenze
alimentari; o preservare
l'accessibilità economica
degli alimenti generando
nel contempo rendimenti
economici più equi nella
c a t e n a  d i
approvvigionamento, con

l'obiettivo ultimo di rendere
gli alimenti più sostenibili
anche i più accessibili dal
punto di vista economico,
migliorare la competitività
d e l  s e t t o r e  U E
dell'approvvigionamento,
promuovere il commercio
equo  e  c rea re  nuove
opportunità commerciali,
garantendo al lo stesso
t empo  l ' i n t eg r i t à  de l
mercato unico e la salute e
la sicurezza sul lavoro. Gli
obiettivi chiave includono: o
ridurre l'uso e il rischio
complessivi dei pesticidi
chimici del 50% entro il
2030; o ridurre l'uso dei
pesticidi più pericolosi del
50 % entro i l  2030; o
r i du r r e  l e  pe rd i t e  d i
nutrienti di almeno il 50 %
garantendo nel contempo
che non si verif ichi un
d e t e r i o r a m e n t o  d e l l a
fertilità del suolo; o ridurre
l'uso dei fertil izzanti di
almeno il 20 % entro il
2030; o ridurre del 50 % le
vendite complessive nell'UE
di antimicrobici per gl i
animali da allevamento e
per l'acquacoltura entro il
2030; o garantire che il 25
% della superficie agricola
del l 'UE s ia invest i ta a
agricoltura biologica entro il
2 0 3 0  e  u n  a u m e n t o
s i g n i f i c a t i v o
dell'acquacoltura biologica.
A l t r i  ob i e t t i v i  c h i a ve
i n c l u d o n o :  o  È
fondamentale invertire la
tendenza all'aumento dei
tass i  d i  sovrappeso e
obesità nell 'UE entro i l
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2030. Pesare a una dieta
basata maggiormente sui
vegetali, che comprenda
m e n o  c a r n i  r o s s e  e
trasformate e più frutta e
verdura; o Armonizzare
un'etichettatura nutrizionale
su l l a  pa r t e  an t e r i o r e
dell'imballaggio obbligatoria
e valutare la possibilità di
proporre l 'estensione a
d e t e r m i n a t i  p r o d o t t i
dell'obbligo delle indicazioni
di origine o di provenienza;
o  A r m o n i z z a r e  l e
dichiarazioni ambientali
volontarie e creare un
quadro per l'etichettatura di
sostenibilità che, in sinergia
c o n  a l t r e  i n i z i a t i v e
pertinenti, contempli gli
a s p e t t i  n u t r i z i o n a l i ,
c l imat ic i ,  ambiental i  e
s o c i a l i  d e i  p r o d o t t i
alimentari; o Migliorare la
disponibilità e il prezzo degli
alimenti sostenibili e di
p r o m u o v e r e  r e g i m i
alimentari sani e sostenibili
n e l l ' a m b i t o  d e l l a
ristorazione istituzionale; o
D i m e z z a r e  l o  s p r e c o
alimentare pro capite a
livello di vendita al dettaglio
e di consumo entro il 2030.
Finanziamenti per la ricerca
e l'innovazione a sostegno
d e l l a  t r a n s i z i o n e :
Nell'ambito di Orizzonte
Europa, la Commissione
propone di spendere 10
miliardi di EUR in ricerca e
innovazione per prodotti
alimentari, bioeconomia,
risorse naturali, agricoltura,
pesca,  acquaco l tura e
ambiente, nonché per l'uso

di tecnologie digital i  e
so luz ion i  basate  su l la
natura per l'agroalimentare.
NB: Un'area chiave d i
r i c e r c a  r i g u a r d e r à  i l
microbioma, il cibo dagli
oceani, i sistemi alimentari
urbani, nonché l'aumento
della disponibilità e della
fonte di proteine alternative
come proteine vegetali,
microbiche, marine e di
insetti e sostituti della
carne. La Commissione
garantirà che la strategia
s ia  a t tuata  in  s t re t ta
coerenza con g l i  a l t r i
elementi del Green Deal, in
particolare la strategia sulla
biodiversità 2030, il nuovo
p i a n o  d ' a z i o n e  p e r
l'economia circolare e il
p i a n o  d ' a z i o n e  p e r
l' inquinamento zero. La
strategia "Farm to Fork",
par te  de l  Green  Dea l
europeo, rappresenta un
sostanziale cambiamento
della politica agricola e
alimentare dell 'UE, che
inciderà nei prossimi 10
anni in modo strutturale
sulla produzione di cibo e
sulla produttività agricola
europea. Creare un sistema
al imentare sostenib i le,
continuando a garantire
l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o
al imentare, la corretta
nutrizione, le preferenze
a l imentar i  e  la  sa lute
pubblica, salvaguardando
l'ambiente e il benessere
degli animali, è un obiettivo
condiviso anche dalle filiere
zootecniche europee. Il
piano strategico del "Farm

to Fork", che a giugno sarà
votato in una sessione
c o n g i u n t a  d a l l e
Commissioni Agricoltura e
Ambiente del Parlamento
Europeo,  cond iv i s ib i l e
nell'ambizioso obiettivo di
c r e a r e  u n  s i s t e m a
alimentare equo, sano e
rispettoso dell'ambiente,
p r e sen t a  pe r ò  a l c un i
paradossi che evidenziano
c o m e  s a r à  d i f f i c i l e
mantenere in equilibrio la
sostenibilità ambientale con
la sostenibilità alimentare.
Oggi l'Europa è uno fra i
maggiori produttori agricoli
del mondo e un operatore
pr imar io  neg l i  scambi
a g r o a l i m e n t a r i
internazionali. Le produzioni
europee hanno raggiunto
l i ve l l i  d i  e f f i c i enza  e
s tandard  d i  qua l i tà  e
sicurezza alimentare fra i
più elevati al mondo. Il
40% di tutto il mercato
agroalimentare Europeo è
cos t i tu i t o  da l  se t to re
zootecnico che, con un
valore di 170 miliardi di
euro, dà lavoro ad oltre 4
milioni di persone dirette.
Ridurre il consumo di carne
non influenzerà solo le
produzioni zootecniche della
carne ma avrà e f fe t t i
negativi anche su numerose
altre filiere alimentari e
non, ad esse collegate. La
f i l i e r a  z o o t e c n i c a  è
struttura lmente la  p iù
complessa, la più circolare e
per natura la più resiliente
tra gli ecosistemi produttivi.
D a  e s s a  d i p e n d o n o
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 p roduz i on i  a l imen ta r i
p r ima r i e  c ome  l a t t e ,
formaggi, yogurt e altri
prodotti lattiero-caseari o
de l l e  uova  ma  anche
numerose  f i l i e r e  non
alimentari quali: la pelle e il
cuo io  ( s ca rpe ,  bo r se ,
c inture,  d ivani ,  moda,
automot ive,  ecc . )  ,  i l
biomedicale (capsule per
medicinali, eparina, valvole
cardiache biologiche, ecc.),
la filiera della cosmesi e
d e t e r g e n z a  ( c r e m e ,
rossetti, saponi, ecc.) la
filiera del Pet food per gli
an ima l i  d ' a f f ez ione ,  i
f e r t i l i z z a n t i  o r g a n i c i
indispensabili anche per
l'agricoltura biologica, le
b i o m a s s e  a g r i c o l e  e
industriali necessarie per
p r o d u r r e  e n e r g i a
rinnovabile, quale biogas e
biometano. In Europa tutto
i l  s e t t o r e  ag r i c o l o  è
responsabile del 10,3 %
delle emissioni di gas a
effetto serra. Quasi il 70%
di esse proviene dal settore
dell'allevamento e consiste
di gas a effetto serra diversi
da l l a  CO2  (metano  e
protoss ido d i  azoto)  .
Questo significa che, grazie
all'efficienza produttiva e
all' innovazione tecnologica
ragg i un te  da l l ' Un i one
E u r o p e a ,  i l  s e t t o r e
zootecnico in Europa è
responsabile solo del 7,2%
delle emissioni, già oggi la
metà della media globale
de l  14,5%. I l  se t tore
zootecnico non è l'unico
responsabile delle emissioni

di CO2 perché la gran parte
delle emissioni di gas serra,
85-90%, deriva dall'utilizzo
dei combustibili fossili per
produrre energia nel settore
industriale, residenziale e
d e i  t r a s p o r t i .  S e n z a
dimenticare che dove c'è
allevamento e animali al
pascolo ci sono persone che
si prendono cura anche del
t e r r i t o r i o ,  ev i t andone
l'abbandono, limitando i
dissesti idrogeologici e la
d i m i n u z i o n e  d e l l a
biodiversità. Da una recente
ricerca dell'USDA2 sugli
i m p a t t i  e c o n o m i c i
dell'attuale proposta "Farm
to Fork" ,  emerge che
l ' a d o z i o n e  d i  q u e s t a
s t r a t e g i a  d a  p a r t e
dell'Europa porterà ad una
riduzione del 12% della
produzione agroalimentare
Europea, un aumento del
2% nelle importazioni, una
riduzione del 20% delle
esportazioni, la perdita del
potere di acquisto da parte
dei consumatori europei,
fino ad un calo significativo
del Pil agricolo europeo. La
perdita di produttività del
comparto agroalimentare
e u r o p e o  i n c i d e r à
negativamente, non solo sui
consumatori europei ma
anche su quelli che già oggi
nel  mondo soffrono di
carenze nutrizionali. La
soluzione non è ridurre la
produzione agr ico la in
Europa ma renderla ancor
più efficiente e sostenibile,
ga ran tendo  co s ì  c i bo
accessibile a tutti e ad un

prezzo equo. La f i l iera
zootecn ica  è ,  e  vuo le
continuare ad essere parte
attiva di questa transizione,
senza sprecare i progressi
raggiunt i  in termini di
sostenibilità degli ultimi 30
a n n i .  S a r e b b e
imperdonabile sprecare i
vantaggi già ottenuti nel
tentativo di trasformare
radicalmente il sistema.
Studi recenti, come ad
esempio quello pubblicato
s u l l a  r i v i s t a  N a t u r e
Sustainable3, spiegano
come  l ' imp i ego  de l l e
t e cno l og i e  d i g i t a l i  i n
agricoltura consentirebbe di
mantenere gli attuali volumi
produttivi impiegando meno
superfici di quelle utilizzate
oggi. L'obiettivo auspicabile
sarebbe un'Europa auto-
sufficiente e in grado di
condiv idere le  propr ie
produzioni con i paesi in via
di sviluppo. Non è limitando
la produzione che questo
potrà avvenire. In allegato:
Overview sui 9 paradossi,
Sintesi del progetto e Fact
sheet sul Farm to Fork
Overview_9 paradossi_DEF-
2
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Carni Sostenibili ed European Livestock Voice: presentati all'Ue i

paradossi del Farm to Fork
LINK: https://www.alimentando.info/carni-sostenibili-ed-european-livestock-voice-presentati-allue-i-paradossi-del-farm-to-fork/ 

C a r n i  S o s t e n i b i l i  e d
European Livestock Voice:
presentati all'Ue i paradossi
del Farm to Fork Margherita
Luisetto Bruxelles - È stato
presentato oggi, in diretta
dal Bruxelles Press Club, 'I
nove paradossi del Farm to
Fork ' ,  i l  v ideo-appel lo
internazionale della filiera
zootecnica europea per
partecipare attivamente alla
sfida della sostenibil ità
indicata dal Green Deal.
Nato da un'iniziativa di
C a r n i  S o s t e n i b i l i  -
l'organizzazione italiana che
riunisce le associazioni che
rappresentano i produttori
d i  carn i  e  sa lumi  -  e
European Livestock Voice -
l'associazione che riunisce
gli organismi europei della
filiera zootecnica - il video è
s t a t o  l a n c i a t o
contemporaneamente in
sette Paesi europei: Belgio,
Italia, Francia, Spagna,
Germania, Portogallo e
Polonia. 'Farm to Fork
contiene obiettivi ambiziosi
ma anche alcuni paradossi
basati sul preconcetto che
la carne non sia sostenibile
per l'ambiente e per la

nost ra  sa lute ' ,  sp iega
Giuseppe Pulina, presidente
di Carni Sostenibili, nel
corso della presentazione
alla stampa internazionale.
Sono stati quindi individuati
i paradossi che stanno alla
base della strategia Ue - tra
questi segnaliamo le errate
valutazioni del settore sotto
gl i  aspett i  nutr iz ional i ,
ambientali ed economici -
ma anche i rischi in cui si
i n c o r r e r e b b e  c o n  u n
r id imensionamento del
comparto zootecnico -
l e g a t i ,  a d  e s e m p i o ,
a l l ' occupaz ione  e  a l l a
salvaguardia del nostro
p a t r i m o n i o
gastronomico/culturale -.
Attraverso la presentazione
d i  questo progetto,  i l
comparto zootecnico chiede
qu ind i  a l l e  i s t i tuz ion i
europee di supportare gli
a l l e v a m e n t i  a n z i c h é
demonizzarli, guardando
a l l ' i nnovaz ione  e  a l l a
tecnologia come soluzioni
per produrre di più con
meno risorse. 'Il sistema
zootecnico è pronto a fare
la sua parte: chiediamo alle
istituzioni di coinvolgere nel

processo decisionale tutti i
professionisti e gli esperti
del settore che, senza
ideologie ma forti delle
p r o p r i e  c o m p e t e n z e ,
po s s ano  f a c i l i t a r e  l a
t r an s i z i o ne  v e r s o  un
equilibrio tra sostenibilità
ambientale ed economica'.
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Appello in 7 Paesi su paradossi che ostacolano transizione green

LINK: https://www.askanews.it/cronaca/2021/03/25/appello-in-7-paesi-su-paradossi-che-ostacolano-transizione-green-pn_20210325_00187 

Agroalimentare Giovedì 25
marzo 2021 - 15:58 Appello
in 7 Paesi su paradossi che
ostaco lano t rans iz ione
green Settore zootecnico Ue
metet a disposizine il suo
know how Roma, 25 mar.
(askanews) - Presentato
oggi in diretta dal Brussels
Press Club "I 9 paradossi
del Farm to Fork", l'appello
del la f i l iera zootecnica
europea per partecipare
attivamente alla sfida della
sostenibilità del Farm to
Fork. Nato da un'iniziativa
d i  Carn i  Sos ten ib i l i  -
l'organizzazione italiana che
riunisce le associazioni che
rappresentano i produttori
d i  carn i  e  sa lumi  -  e
European Livestock Voice -
l ' o r g a n i z z a z i o n e  c h e
r iun isce  g l i  o rgan ismi
e u r o p e i  d e l l a  f i l i e r a
zootecnica - il video è stato
l a n c i a t o
contemporaneamente in 7
Paesi europei: Belgio, Italia,
Francia, Spagna, Germania,
Portogallo e Polonia. Un
messaggio internazionale e
pubb l i co  des t i na to  a i
membri delle istituzioni
dell'Ue che proprio in questi
mesi stanno lavorando alla
definizione del nuovo piano
p r o g r a m m a t i c o  c h e
o r i en te rà  l e  po l i t i che
agroalimentari dell'Unione
per i prossimi decenni. Il
video-appello evidenzia

come, nonostante le buone
intenzioni, la strategia Farm
to Fork non considera la
situazione attuale e le sfide
del settore zootecnico, che
c h i e d e  d i  e s s e r e
attivamente coinvolto nel
g r a n d e  p r o c e s s o  d i
transizione green in corso.
A m b i e n t e ,  s a l u t e  e
economia. Ecco i passaggi
fondamentali raccolti nel
video-appel lo e da cui
ripartire per ripensare il
r uo l o  de l l a  zoo tecn i a
al l ' interno del  s istema
europeo: valore della carne
come a l imento  per  lo
sviluppo dell'essere umano;
uso del suolo costante per
le attività di allevamento
negli ultimi 60 anni a fronte
di un incremento del la
popolazione europea di 125
milioni di individui; primato
di sostenibilità della filiera
zootecnica Europea, che
con il 7,2% di emissioni di
gas a effetto serra, già oggi
impatta per la metà rispetto
a l l a  m e d i a  m o n d i a l e
(14,5%); salvaguardia del
ter r i tor io ,  per  ev i tare
dissesti idrogeologici e
perdita di biodiversità. E
ancora: la necessità di
tutelare il settore per non
essere nelle condizioni di
dover importare da paesi
extra europei, con evidenti
contraccolpi all'economia e
all'ambiente, considerando

anche l'interconnessione
d e l l a  z o o t e c n i a  c o n
n u m e r o s e  f i l i e r e
strategiche, alimentari e
non (carne, latte, uova,
p e l l e t t e r i a ,  c o s m e s i ,
biomedicale, fertilizzanti
naturali, petfood, biogas e
biocarburanti); garanzia sul
benessere animale la cui
normativa è tra le più
all'avanguardia e complete
al mondo; stretta relazione
f r a  l ' a l l e v a m e n t o  d i
bestiame e minor uso dei
f e r t i l i z z a n t i  c h i m i c i ;
salvaguardia dei posti di
lavoro: ogni allevamento
garantisce 7 posti di lavoro;
la carne e i salumi come
patrimonio gastronomico e
cu l tura le;  s i curezza e
disponibilità alimentare per
la popolazione mondiale in
cont inua cresc i ta,  che
aumenterà di 2 miliardi nei
prossimi 30 anni. Nel 2050
c i r c a  i l  7 0 %  d e l l a
popolazione mondiale vivrà
nelle aree urbane e solo
una piccola percentuale del
rimanente 30% si occuperà
della produzione del cibo
necessario per sfamare chi
v ive in c i t tà.  È fac i le,
quindi, intuire i rischi a cui
andrebbe incontro l'Europa
se  c a l a s s e r o  l e  r e s e
dell'attività zootecnica e di
quella agricola ad essa
collegata. "Oggi i l 40%
d e l l ' i n t e r o  c o m p a r t o
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agroalimentare europeo è
compos to  da l  se t to re
dell'allevamento che vale
circa 170 miliardi di euro e
impiega direttamente più di
4  m i l i on i  d i  pe r sone .
P a r t e n d o  d a  q u e s t o
presupposto la strategia
Farm to Fork, parte del
Green Deal europeo, può
essere l 'occas ione per
va lo r i z za re  i  r i su l t a t i
r agg iun t i  da l  s i s tema
agr i co lo  e  zoo tecn i co
europeo: la sfida è nella
ricerca, nell'innovazione,
ne l l a  t e cno l og i a ,  pe r
garantire una produzione
sufficiente a rispondere alla
c r e s c e n t e  d o m a n d a
m o n d i a l e  d i  c i b o
impiegando meno risorse".
Dice il Professor Giuseppe
Pulina, presidente di Carni
Sostenib i l i  intervenuto
q u e s t a  m a t t i n a  a l l a
presentazione alla stampa
internazionale. "Oggi chi
lavora nella filiera della
zootecnia ha il dovere di
aiutare i decisori a non
s p r e c a r e  l a  g r a n d e
occasione di orientare il
sistema agroalimentare nei
p r o s s i m i  1 0  a n n i " .
"L'allevamento di animali è
stato -  ed è ancora -
accusato di molti mali, ma è
g ius to  so t to l ineare  l e
numerose misure già in
e s s e r e  e  i  p r og r e s s i
sostanziali compiuti da tutti
nel nostro settore. E si
tratta di lavori in corso. I
video che lanciamo oggi
riflettono la realtà della
zootecn ia  e  mi rano  a

s f a t a r e  a l c un i  l u ogh i
comuni, molti dei quali
purtroppo esistevano già
prima della pianificazione
della strategia Farm to
Fork. È fondamentale far
sentire la nostra voce,
perché vogliamo essere
parte dell'attuale processo
che determinerà il futuro, e
p e r c h é  d e s i d e r i a m o
renderc i  d i spon ib i l i  a
cond iv ide re  l e  nos t re
conoscenze ed esperienze
con i responsabili politici,
durante le discussioni in
corso su F2F", afferma
Birthe Steenberg,Segretario
g e n e r a l e  d e l l ' A V E C
(Associazione Europea Carni
Avicole), parlando a nome
di  European L ivestock
Voice.
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Appello in 7 Paesi su paradossi che ostacolano transizione green 

Settore zootecnico Ue metet a disposizine il suo know how  

 

Roma, 25 mar. (askanews) - Presentato oggi in diretta dal 

Brussels Press Club "I 9 paradossi del Farm to Fork", l'appello 

della filiera zootecnica europea per partecipare attivamente alla 

sfida della sostenibilità del Farm to Fork. Nato da un'iniziativa 

di Carni Sostenibili - l'organizzazione italiana che riunisce le 

associazioni che rappresentano i produttori di carni e salumi - e 

European Livestock Voice - l'organizzazione che riunisce gli 

organismi europei della filiera zootecnica - il video è stato 

lanciato contemporaneamente in 7 Paesi europei: Belgio, Italia, 

Francia, Spagna, Germania, Portogallo e Polonia. 

 

Un messaggio internazionale e pubblico destinato ai membri delle 

istituzioni dell'Ue che proprio in questi mesi stanno lavorando 

alla definizione del nuovo piano programmatico che orienterà le 

politiche agroalimentari dell'Unione per i prossimi decenni.  Il 

video-appello evidenzia come, nonostante le buone intenzioni, la 

strategia Farm to Fork non considera la situazione attuale e le 

sfide del settore zootecnico, che chiede di essere attivamente 

coinvolto nel grande processo di transizione green in corso. 

 

Ambiente, salute e economia. Ecco i passaggi fondamentali 

raccolti nel video-appello e da cui ripartire per ripensare il 

ruolo della zootecnia all'interno del sistema europeo: valore 

della carne come alimento per lo sviluppo dell'essere umano; uso 

del suolo costante per le attività di allevamento negli ultimi 60 

anni a fronte di un incremento della popolazione europea di 125 

milioni di individui; primato di sostenibilità  della filiera 

zootecnica Europea, che con il 7,2% di emissioni di gas a effetto 

serra, già oggi  impatta per  la metà rispetto alla media 

mondiale (14,5%); salvaguardia del territorio, per evitare 

dissesti idrogeologici e perdita di biodiversità. 

 

E ancora: la necessità di tutelare il settore per non essere 

nelle condizioni di dover importare da paesi extra europei, con 

evidenti contraccolpi all'economia e all'ambiente, considerando 

anche l'interconnessione della zootecnia con numerose filiere 

strategiche, alimentari e non (carne, latte, uova, pelletteria, 

cosmesi, biomedicale, fertilizzanti naturali, petfood, biogas e 

biocarburanti); garanzia sul benessere animale la cui normativa è 

tra le più all'avanguardia e complete al mondo; stretta relazione 



fra l'allevamento di bestiame e minor uso dei fertilizzanti 

chimici; salvaguardia dei posti di lavoro: ogni allevamento 

garantisce 7 posti di lavoro; la carne e i salumi come patrimonio 

gastronomico e culturale; sicurezza e disponibilità alimentare 

per la popolazione mondiale in continua crescita, che aumenterà 

di 2 miliardi nei prossimi 30 anni. Nel 2050 circa il 70% della 

popolazione mondiale vivrà nelle aree urbane e solo una piccola 

percentuale del rimanente 30% si occuperà della produzione del 

cibo necessario per sfamare chi vive in città. È facile, quindi, 

intuire i rischi a cui andrebbe incontro l'Europa se calassero le 

rese dell'attività zootecnica e di quella agricola ad essa 

collegata. 

 

"Oggi il 40% dell'intero comparto agroalimentare europeo è 

composto dal settore dell'allevamento che vale circa 170 miliardi 

di euro e impiega direttamente più di 4 milioni di persone. 

Partendo da questo presupposto la strategia Farm to Fork, parte 

del Green Deal europeo, può essere l'occasione per valorizzare i 

risultati raggiunti dal sistema agricolo e zootecnico europeo: la 

sfida è nella ricerca, nell'innovazione, nella tecnologia, per 

garantire una produzione sufficiente a rispondere alla crescente 

domanda mondiale di cibo impiegando meno risorse". Dice il 

Professor Giuseppe Pulina, presidente di Carni Sostenibili 

intervenuto questa mattina alla presentazione alla stampa 

internazionale. "Oggi chi lavora nella filiera della zootecnia ha 

il dovere di aiutare i decisori a non sprecare la grande 

occasione di orientare il sistema agroalimentare nei prossimi 10 

anni". 

 

"L'allevamento di animali è stato - ed è ancora - accusato di 

molti mali, ma è giusto sottolineare le numerose misure già in 

essere e i progressi sostanziali compiuti da tutti nel nostro 

settore. E si tratta di lavori in corso. I video che lanciamo 

oggi riflettono la realtà della zootecnia e mirano a sfatare 

alcuni luoghi comuni, molti dei quali purtroppo esistevano già 

prima della pianificazione della strategia Farm to Fork. È 

fondamentale far sentire la nostra voce, perché vogliamo essere 

parte dell'attuale processo che determinerà il futuro, e perché 

desideriamo renderci disponibili a condividere le nostre 

conoscenze ed esperienze con i responsabili politici, durante le 

discussioni in corso su F2F", afferma Birthe Steenberg,Segretario 

generale dell'AVEC (Associazione Europea Carni Avicole), parlando 

a nome di European Livestock Voice. 
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European Livestock supply chains criticize 
the Farm to Fork strategy 

Today the launch of the international video appeal to 
the EU institutions/Video 

Nine paradoxes identified in the strategy proposed by the European Commission for 
the implementation of the Green Deal in the agricultural sector. The President of 
Sustainable Meat responds to EFA News. 

Presented today live by the Brussels Press Club “The 9 paradoxes of the Farm to Fork”, the 
appeal of the European livestock supply chain to actively participate in the challenge of Farm 
to Fork sustainability. Born from an initiative of Carni Sostenibili, the Italian organization that 
brings together associations representing meat and cured meats producers, and European 
Livestock Voice, the organization that brings together European bodies in the livestock 
sector, the video was launched simultaneously in 7 European countries: Belgium, Italy, 
France, Spain, Germany, Portugal and Poland. An international and public message 
addressed to the members of the EU institutions who in recent months are working on the 
definition of the new programmatic plan that will guide the Union's agri-food policies for the 
next decades. The video appeal highlights how, despite good intentions, the Farm to Fork 
strategy does not consider the current situation and the challenges of the livestock sector, 
which asks to be actively involved in the great green transition process underway. The 
paradoxes identified reflect misconceptions and prejudices surrounding the livestock sector 
in terms of the environment, health and the economy. They reveal inaccuracies in the 
understanding of many arguments. 

Environment, health and economy. Here are the fundamental passages collected in the 
video-appeal and from which to start again to rethink the role of animal husbandry within the 
European system: value of meat as a food for human development; constant land use for 
breeding activities over the last 60 years against an increase in the European population of 
125 million individuals; primacy of sustainability of the European livestock sector, which with 
7.2% of greenhouse gas emissions, already today has a half impact compared to the world 
average (14.5%); protection of the territory, to avoid hydrogeological instability and loss of 
biodiversity. And again: the need to protect the sector in order not to be in the conditions of 
having to import from non-European countries, with obvious repercussions to the economy 
and the environment, also considering the interconnection of animal husbandry with 
numerous strategic supply chains, food and non-food, milk, eggs, leather goods, cosmetics, 
biomedical, natural fertilizers, pet food, biogas and biofuels); animal welfare guarantee 
whose legislation is among the most advanced and complete in the world; close relationship 
between livestock farming and less use of chemical fertilizers; safeguarding of jobs: each 

https://www.efanews.eu/en/item/17918-european-livestock-supply-chains-criticize-the-farm-to-fork-strategy.html


farm guarantees 7 jobs; meat and cured meats as a gastronomic and cultural heritage; food 
security and availability for the growing world population, which will increase by 2 billion over 
the next 30 years. In 2050, about 70% of the world's population will live in urban areas and 
only a small percentage of the remaining 30% will be responsible for producing the food 
needed to feed those who live in cities. It is therefore easy to understand the risks that 
Europe would face if the yields of livestock and related agricultural activities were to drop. 
 
“Today 40% of the entire European agri-food sector is made up of the livestock sector which 
is worth about 170 billion euros and directly employs more than 4 million people. Starting 
from this assumption, the Farm to Fork strategy, part of the European Green Deal, can be 
an opportunity to enhance the results achieved by the European agricultural and livestock 
system: the challenge is in research, innovation, technology, to guarantee production 
sufficient to respond to the growing world demand for food using fewer resources”, said 

Professor Giuseppe Pulina, president of Carni Sostenibili, who spoke this morning at the 
presentation to the international press. "Today, those who work in the animal husbandry 
sector have the duty to help decision-makers not to waste the great opportunity of orienting 
the agri-food system over the next 10 years". 

EFA News spoke during the conference: "Prof. Pulina, you referred to the quantity of soil 
destined for livestock, which has been stable for 60 years despite the increase in production. 
The Commission specifies, however, that this is 68% of all land intended for agriculture: 
wouldn't it be appropriate to reduce this enormous amount of land intended for farming?". 
"Thanks for the question, which helps clarify a crucial point of our video", Pulina replied. 
"The figure you cite as a percentage is correct. Still, in absolute terms, agricultural land in 
Europe totals 161 million hectares, of which about 110 million hectares (in fact, 68%) are 
used for livestock farming. But of these, 39 million are used to cultivate cereals, mostly 
extensively, and oilseeds used also for humans, and over 70 million of hectare are 
meadows. If we abandon livestock farming, these meadows will partly have to be converted 
into cultivated fields to produce vegetables, with all the consequent environmental impacts, 
mainly carbon release from the soil. In part, they will be abandoned because they are located 
in hilly areas not useful for cultivation. And abandonment will inevitably lead to 
hydrogeological instability and drop of biodiversity, thought that natural pastures are the 
area with the higher agrological diversity". 

“Animal farming has been accused of many evils, but it is right to underline the numerous 
measures already in place and the substantial progress made by everyone in our sector. 
And it is a work in progress. The videos we launch today reflect the reality of animal 
husbandry and aim to dispel some clichés, many of which unfortunately already existed 
before the Farm to Fork strategy was planned. It is essential to make our voices heard, 
because we want to be part of the current process that will determine the future, and 
because we want to make ourselves available to share our knowledge and experiences with 

policy makers, during the ongoing discussions on F2F”, said Birthe Steenberg, general 
secretary of AVEC (European Poultry Association), speaking on behalf of the European 
Livestock Voice. 
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Filiere europee della zootecnia: la strategia Farm to Fork così non va
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F i l i e r e  eu ropee  de l l a
zootecnia: la strategia Farm
to Fork così non va Oggi il
lancio del video-appello
i n t e r n a z i o n a l e  a l l e
i s t i t u z i o n i  U e / V i d e o
Individuati 9 paradossi della
strategia proposta dalla
Commissione europea per
l'attuazione del Green Deal
nel settore agricolo. I l
P r e s i d e n t e  d i  c a r n i
Sostenibili risponde a EFA
News. Presentato oggi in
diretta dal Brussels Press
Club "I 9 paradossi del
Farm to Fork", l'appello
del la f i l iera zootecnica
europea per partecipare
attivamente alla sfida della
sostenibilità proposta dalla
Commissione per il settore
a g r i c o l o . .  N a t o  d a
un ' i n i z i a t i va  d i  Ca rn i
Sostenibili, l'organizzazione
ital iana che riunisce le
a s s o c i a z i o n i  c h e
rappresentano i produttori
d i  carn i  e  sa lumi ,  ed
European Livestock Voice,
l ' o r g a n i z z a z i o n e  c h e
riunisce i soggetti europei
della filiera zootecnica, il
v ideo è stato lanc iato
contemporaneamente in 7

paesi europei: Belgio, Italia,
Francia, Spagna, Germania,
Portogallo e Polonia. Un
messaggio internazionale e
pubb l i co  des t i na to  a i
membri delle istituzioni
dell'Ue che proprio in questi
mesi stanno lavorando alla
definizione del nuovo piano
p r o g r a m m a t i c o  c h e
o r i en te rà  l e  po l i t i che
agroalimentari dell'Unione
per i prossimi decenni. Il
video-appello evidenzia
come, nonostante le buone
intenzioni, la strategia Farm
to Fork non considera la
situazione attuale e le sfide
del settore zootecnico, che
c h i e d e  d i  e s s e r e
attivamente coinvolto nel
g r a n d e  p r o c e s s o  d i
transizione green in corso.
In particolare, l'obiettivo di
mangiare meno carne e,
conseguentemente ridurre
l'al levamento, potrebbe
generare una sorta d i
e t e r o g e n e s i  d e i  f i n i .
A m b i e n t e ,  s a l u t e  e
economia. Ecco i passaggi
fondamentali raccolti nel
video-appel lo e da cui
ripartire per ripensare il
r uo l o  de l l a  zoo tecn i a

al l ' interno del  s istema
europeo: valore della carne
come a l imento  per  lo
sviluppo dell'essere umano;
uso del suolo costante per
le attività di allevamento
negli ultimi 60 anni a fronte
di un incremento del la
popolazione europea di 125
milioni di individui; primato
di sostenibilità della filiera
zootecnica Europea, che
con il 7,2% di emissioni di
gas a effetto serra, già oggi
impatta per la metà rispetto
a l l a  m e d i a  m o n d i a l e
(14,5%); salvaguardia del
ter r i tor io ,  per  ev i tare
dissesti idrogeologici e
perdita di biodiversità. E
ancora: la necessità di
tutelare il settore per non
essere nelle condizioni di
dover importare da paesi
extra europei, con evidenti
contraccolpi all'economia e
all'ambiente, considerando
anche l'interconnessione
d e l l a  z o o t e c n i a  c o n
n u m e r o s e  f i l i e r e
strategiche, alimentari e
non (carne, latte, uova,
p e l l e t t e r i a ,  c o s m e s i ,
biomedicale, fertilizzanti
naturali, petfood, biogas e
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biocarburanti); garanzia sul
benessere animale la cui
normativa è tra le più
all'avanguardia e complete
al mondo; stretta relazione
f r a  l ' a l l e v a m e n t o  d i
bestiame e minor uso dei
f e r t i l i z z a n t i  c h i m i c i ;
salvaguardia dei posti di
lavoro: ogni allevamento
garantisce 7 posti di lavoro;
la carne e i salumi come
patrimonio gastronomico e
cu l tura le;  s i curezza e
disponibilità alimentare per
la popolazione mondiale in
cont inua cresc i ta,  che
aumenterà di 2 miliardi nei
prossimi 30 anni. Nel 2050
c i r c a  i l  7 0 %  d e l l a
popolazione mondiale vivrà
nelle aree urbane e solo
una piccola percentuale del
rimanente 30% si occuperà
della produzione del cibo
necessario per sfamare chi
v ive in c i t tà.  È fac i le,
quindi, intuire i rischi a cui
andrebbe incontro l'Europa
se  c a l a s s e r o  l e  r e s e
dell'attività zootecnica e di
quella agricola ad essa
collegata. "Oggi i l 40%
d e l l ' i n t e r o  c o m p a r t o
agroalimentare europeo è
compos to  da l  se t to re
dell'allevamento che vale
circa 170 miliardi di Euro e
impiega direttamente più di
4  m i l i on i  d i  pe r sone .
P a r t e n d o  d a  q u e s t o
presupposto la strategia
Farm to Fork, parte del
Green Deal europeo, può
essere l 'occas ione per
va lo r i z za re  i  r i su l t a t i
r agg iun t i  da l  s i s tema

agr i co lo  e  zoo tecn i co
europeo: la sfida è nella
ricerca, nell'innovazione,
ne l l a  t e cno l og i a ,  pe r
garantire una produzione
sufficiente a rispondere alla
c r e s c e n t e  d o m a n d a
m o n d i a l e  d i  c i b o
impiegando meno risorse",
ha affermato il professor
Giuseppe Pulina, presidente
d i  C a r n i  S o s t e n i b i l i
intervenuto questa mattina
al la presentazione al la
stampa internaz ionale.
"Oggi chi lavora nella filiera
della zootecnia ha il dovere
di aiutare i decisori a non
s p r e c a r e  l a  g r a n d e
occasione di orientare il
sistema agroalimentare nei
prossimi 10 anni". EFA
News è intervenuta nel
corso del la conferenza
ch iedendo:  "pro fessor
P u l i n a ,  l e i  h a  f a t t o
riferimento alla quantità di
s u o l o  d e s t i n a t o  a g l i
allevamenti, stabile da 60
anni nonostante l'aumento
de l l a  p r odu z i o ne .  L a
Commissione precisa però
che si tratta del 68% di
tutti i  terreni destinati
all'agricoltura: non sarebbe
il caso di diminuire questa
enorme quantità di suolo
destinata all'allevamento?".
"Grazie per la domanda,
che aiuta a chiarire un
punto cruciale del nostro
video", ha risposto Pulina.
"La  c i f ra  c i ta ta  come
percentuale è corretta.
Tuttavia, in termini assoluti,
i terreni agricoli in Europa
ammontano a 161 milioni di

ettari, di cui circa 110
milioni di ettari (il 68%)
s o n o  d e s t i n a t i
a l l ' a l l e v a m e n t o  d e l
bestiame. Di questi, 39
milioni sono utilizzati per la
coltivazione di cereali, per
lo più estensivi, e per semi
oleosi, e oltre 70 milioni di
e t t a r i  s o n o  s e m p l i c i
praterie. Se diminuissimo la
quantità di suolo destinata
all'allevamento, questi prati
dovrebbero essere in parte
convertiti in campi coltivati
pe r  l a  p roduz i one  d i
ortaggi; da considerare
anche i conseguenti impatti
a m b i e n t a l i  c h e  n e
deriverebbero. In parte
a lcune aree  dest inate
all'allevamento verranno
abbandonate perché situate
in  zone  co l l i na r i  non
coltivabili. Questo porterà
inevitabilmente al dissesto
i d r o g e o l o g i c o  e d
al l ' indebol imento del la
b i o d i v e r s i t à " .
"L'allevamento di animali è
stato accusato di molti mali,
ma è giusto sottolineare le
numerose misure già in
e s s e r e  e  i  p r og r e s s i
sostanziali compiuti da tutti
nel nostro settore. E si
tratta di lavori in corso. I
video che lanciamo oggi
riflettono la realtà della
zootecn ia  e  mi rano  a
s f a t a r e  a l c un i  l u ogh i
comuni, molti dei quali
purtroppo esistevano già
prima della pianificazione
della strategia Farm to
Fork. È fondamentale far
sentire la nostra voce,
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perché vogliamo essere
parte dell'attuale processo
che determinerà il futuro, e
p e r c h é  d e s i d e r i a m o
renderc i  d i spon ib i l i  a
cond iv ide re  l e  nos t re
conoscenze ed esperienze
con i responsabili politici,
durante le discussioni in
corso su F2F", ha affermato
B i r t h e  S t e e n b e r g ,
s e g r e t a r i o  g e n e r a l e
del l 'Avec (Associazione
Europea Carni Avicole),
p a r l a n d o  a  n o m e  d i
European Livestock Voice.
In allegato il paper "I 9
paradoss i  del  Farm to
Fork". Guarda i l  video:
A l l e g a t i  O v e r v i e w _ 9
paradossi_DEF-2 hef -
17916 Bruxelles, Belgio,
25/03/2021 12:25 EFA
News - European Food
Agency
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Dall’ambiente all’economia, “i nove paradossi della 

strategia Farm to Fork” 

@fabiana_luca 

Il video-appello alle Istituzioni europee promosso da Carni Sostenibili e European Livestock Voice 
e lanciato contemporaneamente in 7 Paesi europei per coinvolgere attivamente la filiera 
zootecnica nel dibattito in corso sulle sfide della sostenibilità aperte dalla strategia che riguarda 
tutta la filiera agroalimentare europea ‘Dal Campo alla Tavola’ 

Bruxelles – Una strategia europea per rendere il sistema agroalimentare “più sostenibile” e nove 
paradossi che riguardano il settore zootecnico, a partire dal preconcetto che la carne non sia 
sostenibile né per l’ambiente né per la salute umana. Con il video “I 9 paradossi del Farm to 
Fork” presentato oggi in diretta dal Press Club di Bruxelles, la filiera zootecnica europea lancia un 
appello forte alle Istituzioni europee per essere attivamente coinvolto nel dibattito in corso sulle 
sfide della sostenibilità aperte dalla Farm to Fork, la strategia su tutta la filiera agroalimentare ‘Dal 
Campo alla Tavola’ presentata a maggio 2020 dalla Commissione europea. 

Il video-appello – lanciato contemporaneamente in 7 Paesi europei: Italia, Belgio, Francia, Spagna, 
Germania, Portogallo e Polonia – nasce da un’iniziativa di Carni Sostenibili, l’organizzazione italiana 
delle associazioni dei produttori di carni e salumi, e di European Livestock Voice, l’organizzazione 
degli organismi europei della filiera zootecnica. Le due alleanze mettono in evidenza come la 
strategia Farm to Fork non stia considerando realisticamente le sfide del settore zootecnico, 
chiedendo di essere pienamente coinvolti nel dibattito in corso. 
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Giuseppe Pulina, presidente di Carni Sostenibili 

“Per come sono stati stabiliti gli obiettivi, la strategia europea renderebbe difficile, se non 
impossibile, mantenere un equilibrio tra la sostenibilità ambientale e la sicurezza alimentare”, ha 
messo guardia il professor Giuseppe Pulina, presidente di Carni Sostenibili, nel suo intervento di 
questa mattina alla presentazione del video. Ha ricordato che oggi il “40 per cento dell’intero 
comparto agroalimentare europeo è composto dal settore dell’allevamento”, per un valore di “circa 
170 miliardi di euro e impiega direttamente più di 4 milioni di persone”. 

I nove paradossi della Farm to Fork 

I nove paradossi che sono individuati nel video-appello partono dall’aspetto nutrizionale, ovvero il 
valore della carne come alimento per lo sviluppo dell’essere umano. L’uso del suolo: sono in molti 
a credere che gli allevamenti prendano il posto a colture e pratiche agricole, mentre Pulina ha 
spiegato che l’uso del suolo “è rimasto costante per le attività di allevamento negli ultimi 60 anni” 
mentre la popolazione europea è cresciuta di 125 milioni di individui. E poi l’ambiente: spesso 
l’allevamento soprattutto intensivo viene considerato responsabile di un grande quantitativo di 
emissioni di CO2 nell’atmosfera, mentre in Europa rappresenta ancora il 7,2 per cento di emissioni 
di gas a effetto serra, meno della metà della media mondiale (14,5 per cento). Gran parte delle 
emissioni – si sottolinea nel video – deriva dall’uso di combustibili fossili impiegati nel trasporto e 
nelle industrie. 

Non trascurabile poi l’aspetto economico: la strategia europea suggerisce un progressivo 
ridimensionamento del settore zootecnico in Europa e questo potrebbe costringere il Continente a 
importare sempre più carne dove ci sono regole sul clima meno stringenti ma senza contribuire nei 
fatti a una maggiore sostenibilità. Connesso all’aspetto economico anche il problema 
dell’occupazione: ogni allevamento garantisce almeno 7 posti di lavoro in aree rurali e senza 
allevamenti e con il progressivo spopolamento delle aree si andrebbe incontro a nuove perdite 
occupazionali. 

Sul benessere animale, la normativa europea è attualmente tra le più all’avanguardia e dunque 
costringere a importare carne in Europa pone seri dubbi che il benessere animale venga tutelato 
allo stesso modo anche altrove. Tra gli obiettivi della Farm to Fork, la Commissione vuole ridurre del 
20 per cento l’uso di fertilizzanti chimici, ma esiste una stretta correlazione tra fertilizzanti e 
l’allevamento di bestiame che consente l’impiego di concime naturale al posto di quello 
chimico. Esiste anche una dimensione gastronomica e culturale della carne, che rischia di essere 
compromessa scoraggiandone l’uso. 

https://www.eunews.it/wp-content/uploads/2021/03/Schermata-2021-03-25-alle-11.07.42-e1616673741437.png


L’ultimo paradosso riguarda la sicurezza e l’approvvigionamento alimentare per la popolazione 
mondiale in continua crescita, stimata dalla FAO in aumento di 2 miliardi nei prossimi 30 anni. Nel 
2050 circa il 70 per cento della popolazione vivrà nelle aree urbane e solo una piccola percentuale di 
popolazione si occuperà della produzione agricola, con il rischio del calo della resa delle 
attività zootecniche e di quella agricole, strettamente collegate. 

 

Birthe Steenberg, segretario generale dell’AVEC 

Secondo i promotori dell’iniziativa, il dibattito su come trasformare la filiera agroalimentare e 
renderla più sostenibile è intriso di troppa emotività e poche basi realmente scientifiche. Invece, 
“vogliamo portare la scienza alla base di questo processo”, ha aggiunto Birthe Steenberg, segretario 
generale dell’AVEC (Associazione Europea Carni Avicole) e rappresentante di European Livestock 
Voice. “Vogliamo dare informazioni attendibili su come vengono allevati gli animali in Europa oggi, 
senza luoghi comuni, e far capire quanto è cambiato il sistema degli allevamenti grazie all’uso delle 
tecnologie”. Tutti d’accordo sul fatto che una transizione, un cambiamento verso una filiera più 
sostenibile debba essere attuato per consegnare un “pianeta decente” nelle mani delle future 
generazioni, ma la filiera zootecnica vuole “far parte di questo processo e di questo dibattito” per 
poter dire la sua su come farlo. 

Gli obiettivi dal Campo alla Tavola 

Tra i pilastri del Green Deal europeo, la strategia Farm to Fork è stata pubblicata con l’intento di 
ridurre al minimo l’impatto del sistema agroalimentare e della produzione sull’ambiente e sul clima. 
Per la Commissione è importante rivedere la legislazione dell’UE sull’uso sostenibile dei pesticidi e 
fertilizzanti, e promuovere un aumento delle dimensioni dei terreni agricoli dell’UE dedicati 
all’agricoltura esclusivamente biologica, arrivando almeno al 25 per cento entro il 2030. Per quanto 
riguarda le carni, l’impegno dell’UE è quello di una produzione zootecnica più sostenibile ed 
efficiente, soprattutto in termini di emissioni di carbonio. 

L’iter legislativo della proposta 

Dopo la presentazione della Commissione avanzata un anno fa, la proposta è attualmente all’esame 
del Parlamento europeo e in particolare delle commissioni per l’Ambiente e per l’Agricoltura. Il voto 
delle commissioni è atteso per l’inizio di giugno con la speranza di riuscire a ottenere il via libera in 
seduta plenaria a luglio. Qui si inserisce l’appello della filiera zootecnica alle Istituzioni europee per 
essere coinvolta in un dibattito tutt’altro che concluso, ma ancora pienamente aperto. Per stabilire, 
in sostanza, un dialogo sistematico con la filiera di settore che può mettere a disposizione le sue 
conoscenze. 
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Carni Sostenibili: «Attenzione ai nove paradossi della Farm to Fork»

LINK: https://terraevita.edagricole.it/featured/carni-sostenibili-attenzione-ai-nove-paradossi-della-farm-to-fork/#new_tab 

C a r n i  S o s t e n i b i l i :
« A t t e n z i o n e  a i  n o v e
paradossi della Farm to
Fork» Di Laura Saggio 25
Marzo 2021 Lanciato da
Bruxelles il video-appello
dell'associazione che chiede
alle istituzioni europee di
essere co invo l ta  ne l la
t r a n s i z i o n e  g r e e n  e
denunc ia  c iò  che  non
funziona nella strategia
economica della Farm to
Fork. La sfida: mantenere
in equilibrio la sostenibilità
a m b i e n t a l e  c o n  l a
sostenibil ità al imentare
C a r n i  S o s t e n i b i l i
(organizzazione italiana che
riunisce le associazioni che
rappresentano i produttori
d i  c a rn i  e  sa l um i )  e
E u r o p e a n  l i v e s t o c k
(organizzazione che riunisce
gli organismi europei della
filiera zootecnica) hanno
presentato in diretta dal
Brussels Press Club "I 9
paradoss i  del  Farm to
Fork": l'appello della filiera
zootecnica europea per
partecipare attivamente alla
sfida della sostenibilità della
Farm to  Fork.  I  nove
paradossi I nove paradossi

so t to l i nea t i  da l l e  due
o r g a n i z z a z i o n i :      
Nutr iz ione «consumare
proteine animali ha favorito
lo sviluppo del cervello
umano». Uso del suolo «gli
animali non sottraggono
cibo all'uomo. Al contrario
trasformano residui colturali
non edibili dall'uomo in
proteine ad alto valore
biologico». Ambiente «in
generale, i trasporti hanno
un impatto climalterante
quattro volte più elevato
degli allevamenti. Le sole
auto inquinano il doppio
d e g l i  a l l e v a m e n t i » .
Economia «ridurre il settore
zootecnico non significa
so lo  consumare  meno
carne, ma mettere in crisi
anche le molteplici filiere ad
esso collegate». Benessere
animale «la legislazione
europea sul  benessere
animale è una delle più
avanzate e complete al
mondo» .  F e r t i l i z z an t i
«aumentare l'agricoltura
b i o l o g i c a  r i c h i e d e  i
fe r t i l i zzant i  o rgan ic i» .
Occupazione «in media,
ogni allevamento garantisce
sette post i  d i  lavoro».

Patrimonio gastronomico «i
sistemi alimentari regionali
s i  s c o n t r a n o  c o n  l a
globalizzazione dei cibi
surrogati e ultra-trasformati
che non hanno identità
territoriale, culturale e di
o r i g i n e » .  S i c u r e z z a
alimentare «nel 2050 il
70% del la popolazione
mondiale vivrà in città e
solo una piccola percentuale
dovrà  occupars i  de l l a
produzione agricola». Il
video (che si può guardare
cliccando sull'immagine in
a l to)  è  s tato  lanc ia to
contemporaneamente in
sette paesi europei: Belgio,
Italia, Francia, Spagna,
Germania, Portogallo e
Polonia. Un messaggio
internazionale e pubblico
destinato ai membri delle
i s t i tuz ion i  de l l 'Ue che
proprio in quest i  mesi
s tanno lavorando a l la
definizione del nuovo piano
p r o g r a m m a t i c o  c h e
o r i en te rà  l e  po l i t i che
agroalimentari dell'Unione
per i prossimi decenni. Le
d u e  o r g a n i z z a z i o n i
sostengono che il piano
strategico della Farm to
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Fork, che a giugno sarà
votato in una sessione
c o n g i u n t a  d a l l e
Commissioni Agricoltura e
Ambiente del Parlamento
Europeo, è condivisibile
nell'ambizioso obiettivo di
c r e a r e  u n  s i s t e m a
alimentare equo, sano e
rispettoso dell'ambiente,
m a  p r e s e n t a  a l c u n e
i n c o n g r u e n z e  c h e
evidenziano come sarà
d i f f i c i l e  mantenere  in
equilibrio la sostenibilità
a m b i e n t a l e  c o n  l a
sostenibilità alimentare.
Maggior coinvolgimento del
settore zootecnico nel
processo di transizione
green I l  v ideo-appel lo
mette in r isalto come,
nono s t an t e  l e  b uone
intenzioni, la strategia Farm
to Fork non consideri la
situazione attuale e le sfide
del settore zootecnico, che
c h i e d e  d i  e s s e r e
attivamente coinvolto nel
g r a n d e  p r o c e s s o  d i
transizione green in corso.
Carni Sostenibili ribadisce
che la filiera zootecnica «è,
e vuole cont inuare ad
essere parte att iva d i
questa transizione, senza
s p r e c a r e  i  p r o g r e s s i
raggiunt i  in termini di
sostenibilità degli ultimi 30
a n n i .  S a r e b b e
imperdonabile sprecare i
vantaggi già ottenuti nel
tentativo di trasformare
radicalmente il sistema». I
passaggi fondamentali del
video-appello Ambiente,
salute e economia. Ecco i

passagg i  fondamenta l i
raccolti nel video-appello,
d a  c u i  r i p a r t i r e  p e r
ripensare i l  ruolo della
zootecnia all'interno del
s i s t e m a
europeo: valore della carne
come a l imento  per  lo
s v i l u p p o  d e l l ' e s s e r e
umano;  uso  de l  suo lo
costante per le attività di
allevamento negli ultimi 60
a n n i  a  f r o n t e  d i  u n
i n c r e m e n t o  d e l l a
popolazione europea di 125
milioni di individui; primato
d i  s o s t e n i b i l i t à   d e l l a
filiera zootecnica Europea,
che con il 7,2% di emissioni
di gas a effetto serra, e già
oggi  impatta per  la metà
r i s p e t t o  a l l a  m e d i a
m o n d i a l e
(14,5%); salvaguardia del
t e r r i t o r i o   p e r  e v i t a r e
dissesti idrogeologici e
perdita di biodiversità. E
ancora: la necessità di
tutelare il settore per non
essere nelle condizioni di
dover importare da paesi
extra europei, con evidenti
contraccolpi all'economia e
all'ambiente, considerando
anche l'interconnessione
d e l l a  z o o t e c n i a   c o n
n u m e r o s e   f i l i e r e
strategiche, alimentari e
non (carne, latte, uova,
p e l l e t t e r i a ,  c o s m e s i ,
biomedicale, fertilizzanti
naturali, petfood, biogas e
biocarburanti); garanzia sul
benessere animale la cui
normativa è tra le più
all'avanguardia e complete
a l  m o n d o ;   s t r e t t a

relazione fra l'allevamento
di bestiame e minor uso dei
f e r t i l i z z a n t i
chimici; salvaguardia dei
pos t i  d i  l avo ro :  ogn i
allevamento garantisce 7
posti di lavoro; la carne e i
s a l u m i  c o m e
patrimonio gastronomico e
cu l tu ra l e ;   s i cu rezza  e
disponibilità alimentare per
la popolazione mondiale in
cont inua cresc i ta,  che
aumenterà di 2 miliardi nei
prossimi 30 anni. Nel 2050
c i r c a  i l   7 0 %  d e l l a
popolazione mondiale vivrà
nelle aree urbane e solo
una piccola percentuale del
rimanente 30% si occuperà
della produzione del cibo
necessario per sfamare chi
vive in città. È facile quindi
intuire, sottolinea Carni
Sostenibili, i rischi a cui
andrebbe incontro l'Europa
se  c a l a s s e r o  l e  r e s e
dell'attività zootecnica e di
quella agricola ad essa
collegata. Tecnologie digitali
p e r  u n ' E u r o p a
autosuff ic iente Le due
organizzazioni rendono noto
che una recente ricerca del
dipartimento dell'agricoltura
degli Stati Uniti d'America
( U s d a )  s u g l i  i m p a t t i
economic i  de l l ' a t tua le
proposta "Farm to Fork" ha
evidenziato che l'adozione
di questa strategia da parte
de l l 'Ue por terà  a  una
riduzione del 12% della
produzione agroalimentare
comunitaria, un aumento
del 2% nelle importazioni,
una diminuzione del 20%
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del le esportazioni, al la
perd i ta  de l  po te re  d i
acqu is to  da par te  de i
consumatori europei, fino
ad un calo significativo del
Pil agricolo europeo. Come
affrontare dunque questo
possibile scenario? Carni
Sostenibi l i  e European
l ivestock spiegano che
l ' i n c r e m e n t o  d e l l e
t e cno l og i e  d i g i t a l i  i n
agricoltura consentirebbe di
mantenere gli attuali volumi
produttivi impiegando meno
superfici di quelle utilizzate
oggi. Questa soluzione,
s p e c i f i c a n o  l e  d u e
organ i zzaz ion i ,  è  ben
approfondita in un recente
studio pubbl icato sul la
rivista Nature Sustainable.
«L'obiettivo auspicabile -
dicono le organizzazioni-
s a r e b b e  u n ' E u r o p a
autosufficiente e in grado di
condiv idere le  propr ie
produzioni con i paesi in via
di sviluppo, garantendo così
cibo accessibile a tutti e ad
un prezzo equo. Non è
limitando la produzione che
questo potrà avvenire».
Mancanza di studi in Europa
su  po t enz i a l i  impa t t i
economici negativi della
F a rm  t o  F o r k  B i r t h e
Steenberg ,  segre ta r i o
g e n e r a l e  d e l l ' A v e c
(Associazione Europea Carni
Avicole), intervenuta a
nome di European Livestock
V o i c e ,  h a  r i m a r c a t o
l'attenzione sul fatto che:
«attualmente in Europa non
esiste uno studio pubblicato
su i  po tenz ia l i  impat t i

economici negativi della
Strategia Farm to Fork
sull'agricoltura. Questa è
una questione cruciale. Nel
d i a l o g o  c h e  s t i a m o
avviando con le istituzioni
e u r o p e e ,  i n t e n d i a m o
sollecitarne la realizzazione.
Inoltre, le risorse stanziate
per il Green Deal europeo e,
in  par t i co la re ,  per  l a
strategia Farm to Fork sono
colossali. È impensabile
realizzare questa quantità
di investimenti pubblici
senza un'adeguata analisi
costi/benefici. In realtà, la
riduzione della produzione
agricola dell'Ue si riverbera
internamente con l'aumento
dei prezzi ed esternamente
con l'aumento delle persone
che non potranno avere
accesso al cibo (22 milioni
s e c o n d o  l e  s t i m e
dell'Usda». Pulina: «La sfida
è  n e l l a  r i c e r c a  e
nell'innovazione» «Oggi il
40% dell'intero comparto
agroalimentare europeo è
compos to  da l  se t to re
dell'allevamento che vale
circa 170 miliardi di euro e
impiega direttamente più di
4  m i l i on i  d i  pe r sone .
P a r t e n d o  d a  q u e s t o
presupposto la strategia
Farm to Fork può essere
l'occasione per valorizzare i
r i su l ta t i  ragg iunt i  da l
s i s t e m a  a g r i c o l o  e
zootecnico europeo: la sfida
è  n e l l a  r i c e r c a ,
ne l l ' innovaz ione,  ne l la
tecnologia per garantire una
produzione sufficiente a
rispondere alla crescente

domanda mondiale di cibo
impiegando meno risorse».
Lo afferma il presidente di
C a r n i  S o s t e n i b i l i ,
professor Giuseppe Pulina,
i n t e r v e n u t o  a l l a
presentazione alla stampa
internazionale. «Oggi chi
lavora nella filiera della
zootecnia - prosegue - ha il
dovere di aiutare i decisori
a non sprecare la grande
occasione di orientare il
sistema agroalimentare nei
prossimi dieci anni». Pulina
ha  po i  r i c o rda to  che
l ' a b b a n d o n o
dell'allevamento porterà
inevitabilmente al dissesto
idrogeologico e alla caduta
d e l l a  b i o d i v e r s i t à ,
considerato che i pascoli
naturali sono l'area con la
m a g g i o r e  d i v e r s i t à
agro log ica.  Steenberg:
«Sfatare i luoghi comuni
s u l l a  z o o t e c n i a »
«L'allevamento di animali è
stato -  ed è ancora -
accusato di molti mali, ma è
giusto sottolineare - ha
affermato Steenberg - le
numerose misure già in
e s s e r e  e  i  p r og r e s s i
sostanziali compiuti da tutti
nel nostro settore. E si
tratta di lavori in corso. I
video che lanciamo oggi
riflettono la realtà della
zootecn ia  e  mi rano  a
s f a t a r e  a l c un i  l u ogh i
comuni, molti dei quali
purtroppo esistevano già
prima della pianificazione
della strategia Farm to
Fork. È fondamentale far
sentire la nostra voce,
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 perché vogliamo essere
parte dell'attuale processo
che determinerà il futuro, e
p e r c h é  d e s i d e r i a m o
renderc i  d i spon ib i l i  a
cond iv ide re  l e  nos t re
conoscenze ed esperienze
con i responsabili politici,
durante le discussioni in
corso su Farm to Fork».
Qui: i 9 paradossi, sintesi
del progetto e Fact sheet
sul Farm to Fork European
L i v e s t o c k
Voice (www.meatthefacts.e
u) è un gruppo mult i-
stakeholder d i  partner
dell'UE che condividono
l'obiettivo di sviluppare un
dibattito equilibrato intorno
a un settore che gioca un
ruolo essenziale nella tutela
del prezioso patrimonio e
futuro de l l 'Europa.  Le
associazioni rappresentano
set tor i  che vanno da l
benesse re  an ima le  a i
mangimi, dagli allevatori
agli agricoltori; insieme per
informare il pubblico sul
v a l o r e  s o c i a l e  d e l l e
produzioni animali e sul loro
contributo alle sfide globali,
o f f r e n d o  u n ' a l t r a
prospettiva nei dibattiti in
c o r s o .     C a r n i
Sostenibili (www.carnisoste
n i b i l i . i t / e n / )  è
un'associazione italiana
senza scopo di lucro che
rappresenta tutte le filiere
d e l l a  l a v o r a z i o n e  e
trasformazione delle carni
(bovine, suine e avicole),
c o n  l ' o b i e t t i v o  d i
promuovere la produzione
sostenibile e il consumo

consapevole di carni e
salumi. Fondata nel 2012
l'associazione ha realizzato
u n a  p i a t t a f o r m a  d i
comunicazione digitale,
s u p p o r t a t a  d a l l a
pubblicazione di studi e
ricerche, per promuovere
una corretta informazione
s c i e n t i f i c a  e  l a  s u a
diffusione, in merito alla
sostenibilità ambientale,
e c o n o m i c a  e  s o c i a l e
del l ' intera f i l iera del la
carne.   Carni Sostenibili:
« A t t e n z i o n e  a i  n o v e
paradossi della Farm to
Fork» - Ultima modifica:
2 0 2 1 - 0 3 -
25T17:05:29+01:00 da
Laura Saggio
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Alimenti, Carni Sostenibili: appello per ripensare zootecnia nel sistema europeo  

Bruxelles, 25 mar. (LaPresse) - Ambiente, salute ed economia. Sono questi i passaggi fondamentali 

raccolti nel video-appello “I 9 paradossi del Farm to Fork” presentato oggi a Bruxelles. Un appello 

da cui ripartire per ripensare il ruolo della zootecnia all’interno del sistema europeo: valore della 

carne come alimento per lo sviluppo dell’essere umano; uso del suolo costante per le attività di 

allevamento negli ultimi 60 anni a fronte di un incremento della popolazione europea di 125 milioni 

di individui; primato di sostenibilità  della filiera  zootecnica Europea, che con il 7,2% di emissioni di 

gas a effetto serra, già oggi  impatta per  la metà rispetto alla media mondiale (14,5%); salvaguardia 

del territorio, per evitare dissesti idrogeologici e perdita di biodiversità. E ancora: la necessità di 

tutelare il settore per non essere nelle condizioni di dover importare da paesi extra europei, con 

evidenti contraccolpi all’economia e all’ambiente, considerando anche l’interconnessione della 

zootecnia con numerose filiere strategiche, alimentari e non (carne, latte, uova, pelletteria, cosmesi, 

biomedicale, fertilizzanti naturali, petfood, biogas e biocarburanti); garanzia sul benessere animale 

la cui normativa è tra le più all’avanguardia e complete al mondo; stretta relazione fra l’allevamento 

di bestiame e minor uso dei fertilizzanti chimici; salvaguardia dei posti di lavoro: ogni allevamento 

garantisce 7 posti di lavoro; la carne e i salumi come patrimonio gastronomico e culturale; sicurezza 

e disponibilità alimentare per la popolazione mondiale in continua crescita, che aumenterà di 2 

miliardi nei prossimi 30 anni. Nel 2050 circa il 70% della popolazione mondiale vivrà nelle aree 

urbane e solo una piccola percentuale del rimanente 30% si occuperà della produzione del cibo 

necessario per sfamare chi vive in città. È facile, quindi, intuire i rischi a cui andrebbe incontro 

l’Europa se calassero le rese dell’attività zootecnica e di quella agricola ad essa collegata.

 L’appello, nato da un’iniziativa di Carni Sostenibili - l’organizzazione italiana che riunisce le 

associazioni che rappresentano i produttori di carni e salumi - e European Livestock Voice - 

l’organizzazione che riunisce gli organismi europei della filiera zootecnica - è stato lanciato 

contemporaneamente in 7 Paesi europei: Belgio, Italia, Francia, Spagna, Germania, Portogallo e 

Polonia. Un messaggio internazionale e pubblico destinato ai membri delle istituzioni dell’Ue che 

proprio in questi mesi stanno lavorando alla definizione del nuovo piano programmatico che 

orienterà le politiche agroalimentari dell’Unione per i prossimi decenni.  Il video-appello evidenzia 

come, nonostante le buone intenzioni, la strategia Farm to Fork non considera la situazione attuale 

e le sfide del settore zootecnico, che chiede di essere attivamente coinvolto nel grande processo di 

transizione green in corso. CRO NG01 red/kat 251423 MAR 21 ********************  

Alimenti, Carni Sostenibili: appello per ripensare zootecnia nel sistema europeo-2-
Roma, 25 mar. (LaPresse) - “Oggi il 40% dell’intero comparto agroalimentare europeo è composto 

dal settore dell’allevamento che vale circa 170 miliardi di euro e impiega direttamente più di 4 

milioni di persone. Partendo da questo presupposto la strategia Farm to Fork, parte del Green Deal 

europeo, può essere l’occasione per valorizzare i risultati raggiunti dal sistema agricolo e zootecnico 

europeo: la sfida è nella ricerca, nell’innovazione, nella tecnologia, per garantire una produzione 

sufficiente a rispondere alla crescente domanda mondiale di cibo impiegando meno risorse”, dice il 

Professor Giuseppe Pulina, presidente di Carni Sostenibili intervenuto questa mattina alla 

presentazione alla stampa internazionale. “Oggi chi lavora nella filiera della zootecnia ha il dovere 

di aiutare i decisori a non sprecare la grande occasione di orientare il sistema agroalimentare nei 

prossimi 10 anni”. “L’allevamento di animali è stato - ed è ancora - accusato di molti mali, ma è 

giusto sottolineare le numerose misure già in essere e i progressi sostanziali compiuti da tutti nel 



nostro settore. E si tratta di lavori in corso. I video che lanciamo oggi riflettono la realtà della 

zootecnia e mirano a sfatare alcuni luoghi comuni, molti dei quali purtroppo esistevano già prima 

della pianificazione della strategia Farm to Fork. È fondamentale far sentire la nostra voce, perché 

vogliamo essere parte dell'attuale processo che determinerà il futuro, e perché desideriamo 

renderci disponibili a condividere le nostre conoscenze ed esperienze con i responsabili politici, 

durante le discussioni in corso su F2F”, afferma Birthe Steenberg,Segretario generale dell'AVEC 

(Associazione Europea Carni Avicole), parlando a nome di European Livestock Voice. CRO NG01 

red/kat 251423 MAR 21 ******************** 
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Zootecnia: Carni Sostenibili presenta "I nove paradossi del Farm to Fork" 
presentato oggi in diretta dal Brussels Press Club "I nove paradossi del Farm to Fork", l'appello 

della filiera zootecnica europea per partecipare attivamente alla sfida della sostenibilita' del Farm 

to Fork. Nato da un'iniziativa di Carni Sostenibili - l'organizzazione italiana che riunisce le 

associazioni che rappresentano i produttori di Carni e salumi - e European Livestock Voice - 

l'organizzazione che riunisce gli organismi europei della filiera zootecnica - il video e' stato lanciato 

contemporaneamente in 7 Paesi europei: Belgio, Italia, Francia, Spagna, Germania, Portogallo e 

Polonia. Un messaggio internazionale e pubblico destinato ai membri delle istituzioni dell'Ue che 

proprio in questi mesi stanno lavorando alla definizione del nuovo piano programmatico che 

orientera' le politiche agroalimentari dell'Unione per i prossimi decenni. com-sma (RADIOCOR) 25-

03-21 11:37:25 (0288)FOOD 5 NNNN   

 



 
"I 9 paradossi del Farm to Fork". Gli allevatori: "L'Ue ci ascolti.

Lavoriamo insieme"
LINK: https://it.sputniknews.com/economia/2021032510318805-i-9-paradossi-del-farm-to-fork-gli-allevatori-lue-ci-ascolti-lavoriamo-insieme/ 

"I 9 paradossi del Farm to
Fork". Gli allevatori: "L'Ue ci
ascolti. Lavoriamo insieme"
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L'appello di Carni sostenibili
e European Livestock Voice
per sfruttare a pieno le
potenzialità della nuova
s t r a t e g i a  e u r o p e a
s u l l ' a g r i c o l t u r a  e
l'allevamento, ma serve il
dialogo. Un video-appello.
Un piccolo corto, in cui si
spiegano i nove paradossi
della strategia europea per
le politiche agroalimentari

la "Farm to Fork", lanciato
oggi contemporaneamente
in sette Paesi europei,
Italia, Belgio, Germania,
Francia, Spagna, Portogallo
e Polonia. Un messaggio
d i ret to  a l le  i s t i tuz ion i
e u r o p e e  c h e  s t a n n o
discutendo in questi mesi il
nuovo piano che guiderà il
settore per i  pross imi
decenni. Secondo i player
nella strategia ci sono tante
buone intenzioni, ma anche
m o l t i s s i m i  e r r o r i  e
" p a r a d o s s i "  a p p u n t o .
L ' i n i z i a t i v a  è  s t a t a
o rgan i z za t a  da  Ca rn i
sostenib i l i  e  European
L i v e s t o c k  Vo i c e ,  due
assoc iaz ion i ,  la  pr ima
ita l iana che r iunisce i
produttori di carni e salumi
e la seconda che raggruppa
gli organismi europei della
filiera zootecnica.  Le due
o r gan i z z a z i o n i  h anno
sottolineato che il "Farm to
Fork" non considera la
situazione attuale e le sfide
del settore zootecnico, che
punta a lavorare braccio a
b r a c c i o  e  s u  b a s i
s c i e n t i f i c h e  c o n  l a
C o m m i s s i o n e  e  i l

Parlamento europeo per
migliorare la strategia e
renderla "sostenibile, equa
e che tuteli la salute". Per il
professore Giuseppe Pulina,
p r e s i d e n t e  d i  C a r n i
Sostenibili la maggioranza
della popolazione "ha una
v i s i o n e  i d i l l i a c a
de l l ' a l l evamento ,  una
visione che non corrisponde
alla realtà". Un settore che
punta a valorizzare la sua
esper ienza graz ie  a l la
" r i cerca ,  a l la  sc ienza,
a l l ' i n n o v a z i o n e ,  a l l a
tecnologia" con l'obiettivo di
garantire che la catena
al imentare "produca a
sufficienza" anche in vista
d e l l a  c r e s c i t a  d e l l a
popolazione mondiale. Carni
sostenib i l i  e  European
Livestock Voice condividono
l'impostazione europea ma
questa include dei paradossi
che renderanno "difficile
mantenere l'equilibrio tra
sostenibilità ambientale e
sicurezza alimentare", ha
detto il professore. I 9
paradoss i  I  paradoss i
ident i f icat i  r i f lettono i
p reg iud i z i  su l  se t to re
dell'allevamento in termini
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di impatto ambientale di
salute e di economia. Ecco i
nove paradossi: Il valore
nutrizionale della carne:
non bisogna demonizzare la
carne, il consumo delle
p r o t e i n e  an ima l i  " h a
favorito lo sviluppo del
cervello umano" nei secoli,
i n o l t r e  g l i  a n i m a l i
consumano vegetali che
non sarebbero digeribili per
l'uomo e li trasformano in
proteine. L'uso del suolo: è
rimasto costante per le
attività di allevamento negli
ultimi 60 anni a fronte di un
i n c r e m e n t o  d e l l a
popolazione europea di 125
mil ioni di individui. La
sostenibilità ambientale:
g raz ie  a l l ' i nnovaz ione
tecnologica gli allevamenti
sono diventati più efficienti
e usano meno risorse, la
filiera zootecnica europea
produce soltanto il 7,2%
delle emissioni di gas a
effetto serra, la metà della
media mondiale (14,5%).
L a  p r e s e n z a  d e g l i
a l l e v a m e n t i  e v i t a  l a
cementificazione, difende le
b iod ivers i tà  e l imita i
d i s s e s t i  i d r ogeo l og i c i
L ' impa t t o  e c onom i co :
riducendo la produzione e
g l i  a l l evament i ,  come
previsto dalla "Farm to
Fork", ci sarà la necessità di
importare carni e prodotti
collegati dai Paesi extra-Ue,
c o n  c o n s e g u e n z e
economiche, pressioni sui
prezzi, e aumento dei costi
ambienta l i .  I l  we l fa re
animale:  la  normat iva

europea è la più avanzata al
mondo ed è garanzia del
b e n e s s e r e  a n i m a l e ,
importando dal l 'estero
sorgerebbe il dubbio su
questo fronte. Fertilizzanti
ch imic i  o  organ ic i :  la
Commissione europea vuole
ridurre l'uso dei fertilizzanti
chimici del 20% aumentare
la produzione da agricoltura
biologica del 25%. Per
questo incremento, però,
serve i l  best iame che
permette di avere concimi
naturali. Occupazione: in
media ogni allevamento
garantisce sette posti lavoro
in aree rurali, riducendo gli
a l levamenti  c i  saranno
meno posti di lavoro con
c o n s e g u e n z e  s o c i a l i .
Patrimonio gastronomico: la
volontà di accorciare la
filiera e sostenere i prodotti
tipici e tutelati si scontra
con la diffusione di cibi
ultralavorati legati al la
necessità di  importare
dall'estero, se non sarà
garant i ta  la  s i curezza
a l i m e n t a r e  i n t e r n a .
Sicurezza alimentare: la
crisi pandemia ci ha reso
tutti più vulnerabili, inoltre
entro i l  2050 dovremo
sfamare oltre due miliardi
due persone. Tra 30 anni il
70% della popolazione vivrà
in città e solo il 30% nelle
a r ee  r u r a l i ,  c on  una
r i duz i one  de l l ' a t t i v i t à
agricola e di allevamento,
cosa potrebbe accadere se
questi settori venissero
ulteriormente tagliati? Ci
sarebbe ancora meno cibo. 

"No alla carne come capro
espiatorio" Per la European
Livestock Voice "bisogna
smettere di cavalcare l'onda
emotiva e basarsi sulla
scienza", basta "usare la
c a r n e  c o m e  c a p r o
espiatorio" ed è necessario
l a vo ra r e  i n s i eme  pe r
" c r e a r e  u n  s i s t e m a
alimentare equo, sano e
sostenibile per l 'Unione
europea e il nostro futuro, il
futuro dei nostri figli e
nipoti", ha detto Birthe
Steenberg nel corso del
webinar. "Lavoriamo anche
con il Parlamento europeo e
con i Parlamenti nazionali"
e  i n  ques to  modo  l e
associazioni sperano di far
sentire la propria voce,
perché "c'è un grande gap
comunicativo" sul settore.
Cos'è la Farm to Fork A fine
maggio la Commissione
europea ha pubblicato la
 strategia "Farm to Fork",
parte del Green Deal. La
"Farm to Fork" è stata
studiata per trasformare il
s i s t e m a  a l i m e n t a r e
europeo, rendendo più
sostenibile sotto diversi
aspetti e riducendo il suo
impatto sui Paesi terzi. La
F2F è un piano decennale
per guidare la transizione
v e r s o  u n  s i s t e m a
alimentare equo, sano e
rispettoso dell'ambiente.
L 'ob iet t ivo d i  fondo è
rendere i sistemi alimentari
europei più sostenibili di
quanto lo siano oggi. La
strategia tende a garantire
una produzione alimentare
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sostenibile, la sicurezza
alimentare, favorire una
filiera alimentare sostenibile
d a l l ' i n i z i o  a l l a  f i n e ,
promuovere il consumo di
c ib i  sostenib i l i  e sani ,
r i d u r r e  g l i  s p r e c h i
alimentari; e combattere le
frodi alimentari lungo la
f i l i e ra .  Ino l t re  la  F2F
prevede di ridurre del 50%
dell'uso di pesticidi chimici
entro il 2030 e trasformare
il 25% dei terreni agricoli in
a r e e  d e s t i n a t e
all 'agricoltura biologica
entro i l  2030.
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Carni Sostenibili: «Attenzione ai nove paradossi della Farm to Fork»

LINK: https://terraevita.edagricole.it/featured/carni-sostenibili-attenzione-ai-nove-paradossi-della-farm-to-fork/ 

C a r n i  S o s t e n i b i l i :
« A t t e n z i o n e  a i  n o v e
paradossi della Farm to
Fork» Di Laura Saggio 25
Marzo 2021 Lanciato da
Bruxelles il video-appello
dell'associazione che chiede
alle istituzioni europee di
essere co invo l ta  ne l la
t r a n s i z i o n e  g r e e n  e
denunc ia  c iò  che  non
funziona nella strategia
economica della Farm to
Fork. La sfida: mantenere
in equilibrio la sostenibilità
a m b i e n t a l e  c o n  l a
sostenibil ità al imentare
C a r n i  S o s t e n i b i l i
(organizzazione italiana che
riunisce le associazioni che
rappresentano i produttori
d i  c a rn i  e  sa l um i )  e
E u r o p e a n  l i v e s t o c k
(organizzazione che riunisce
gli organismi europei della
filiera zootecnica) hanno
presentato in diretta dal
Brussels Press Club "I 9
paradoss i  del  Farm to
Fork": l'appello della filiera
zootecnica europea per
partecipare attivamente alla
sfida della sostenibilità della
Farm to  Fork.  I  nove
paradossi I nove paradossi

so t to l i nea t i  da l l e  due
o r g a n i z z a z i o n i :      
Nutr iz ione «consumare
proteine animali ha favorito
lo sviluppo del cervello
umano». Uso del suolo «gli
animali non sottraggono
cibo all'uomo. Al contrario
trasformano residui colturali
non edibili dall'uomo in
proteine ad alto valore
biologico». Ambiente «in
generale, i trasporti hanno
un impatto climalterante
quattro volte più elevato
degli allevamenti. Le sole
auto inquinano il doppio
d e g l i  a l l e v a m e n t i » .
Economia «ridurre il settore
zootecnico non significa
so lo  consumare  meno
carne, ma mettere in crisi
anche le molteplici filiere ad
esso collegate». Benessere
animale «la legislazione
europea sul  benessere
animale è una delle più
avanzate e complete al
mondo» .  F e r t i l i z z an t i
«aumentare l'agricoltura
b i o l o g i c a  r i c h i e d e  i
fe r t i l i zzant i  o rgan ic i» .
Occupazione «in media,
ogni allevamento garantisce
sette post i  d i  lavoro».

Patrimonio gastronomico «i
sistemi alimentari regionali
s i  s c o n t r a n o  c o n  l a
globalizzazione dei cibi
surrogati e ultra-trasformati
che non hanno identità
territoriale, culturale e di
o r i g i n e » .  S i c u r e z z a
alimentare «nel 2050 il
70% del la popolazione
mondiale vivrà in città e
solo una piccola percentuale
dovrà  occupars i  de l l a
produzione agricola». Il
video (che si può guardare
cliccando sull'immagine in
a l to)  è  s tato  lanc ia to
contemporaneamente in
sette paesi europei: Belgio,
Italia, Francia, Spagna,
Germania, Portogallo e
Polonia. Un messaggio
internazionale e pubblico
destinato ai membri delle
i s t i tuz ion i  de l l 'Ue che
proprio in quest i  mesi
s tanno lavorando a l la
definizione del nuovo piano
p r o g r a m m a t i c o  c h e
o r i en te rà  l e  po l i t i che
agroalimentari dell'Unione
per i prossimi decenni. Le
d u e  o r g a n i z z a z i o n i
sostengono che il piano
strategico della Farm to
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Fork, che a giugno sarà
votato in una sessione
c o n g i u n t a  d a l l e
Commissioni Agricoltura e
Ambiente del Parlamento
Europeo, è condivisibile
nell'ambizioso obiettivo di
c r e a r e  u n  s i s t e m a
alimentare equo, sano e
rispettoso dell'ambiente,
m a  p r e s e n t a  a l c u n e
i n c o n g r u e n z e  c h e
evidenziano come sarà
d i f f i c i l e  mantenere  in
equilibrio la sostenibilità
a m b i e n t a l e  c o n  l a
sostenibilità alimentare.
Maggior coinvolgimento del
settore zootecnico nel
processo di transizione
green I l  v ideo-appel lo
mette in r isalto come,
nono s t an t e  l e  b uone
intenzioni, la strategia Farm
to Fork non consideri la
situazione attuale e le sfide
del settore zootecnico, che
c h i e d e  d i  e s s e r e
attivamente coinvolto nel
g r a n d e  p r o c e s s o  d i
transizione green in corso.
Carni Sostenibili ribadisce
che la filiera zootecnica «è,
e vuole cont inuare ad
essere parte att iva d i
questa transizione, senza
s p r e c a r e  i  p r o g r e s s i
raggiunt i  in termini di
sostenibilità degli ultimi 30
a n n i .  S a r e b b e
imperdonabile sprecare i
vantaggi già ottenuti nel
tentativo di trasformare
radicalmente il sistema». I
passaggi fondamentali del
video-appello Ambiente,
salute e economia. Ecco i

passagg i  fondamenta l i
raccolti nel video-appello,
d a  c u i  r i p a r t i r e  p e r
ripensare i l  ruolo della
zootecnia all'interno del
s i s t e m a
europeo: valore della carne
come a l imento  per  lo
s v i l u p p o  d e l l ' e s s e r e
umano;  uso  de l  suo lo
costante per le attività di
allevamento negli ultimi 60
a n n i  a  f r o n t e  d i  u n
i n c r e m e n t o  d e l l a
popolazione europea di 125
milioni di individui; primato
d i  s o s t e n i b i l i t à   d e l l a
filiera zootecnica Europea,
che con il 7,2% di emissioni
di gas a effetto serra, e già
oggi  impatta per  la metà
r i s p e t t o  a l l a  m e d i a
m o n d i a l e
(14,5%); salvaguardia del
t e r r i t o r i o   p e r  e v i t a r e
dissesti idrogeologici e
perdita di biodiversità. E
ancora: la necessità di
tutelare il settore per non
essere nelle condizioni di
dover importare da paesi
extra europei, con evidenti
contraccolpi all'economia e
all'ambiente, considerando
anche l'interconnessione
d e l l a  z o o t e c n i a   c o n
n u m e r o s e   f i l i e r e
strategiche, alimentari e
non (carne, latte, uova,
p e l l e t t e r i a ,  c o s m e s i ,
biomedicale, fertilizzanti
naturali, petfood, biogas e
biocarburanti); garanzia sul
benessere animale la cui
normativa è tra le più
all'avanguardia e complete
a l  m o n d o ;   s t r e t t a

relazione fra l'allevamento
di bestiame e minor uso dei
f e r t i l i z z a n t i
chimici; salvaguardia dei
pos t i  d i  l avo ro :  ogn i
allevamento garantisce 7
posti di lavoro; la carne e i
s a l u m i  c o m e
patrimonio gastronomico e
cu l tu ra l e ;   s i cu rezza  e
disponibilità alimentare per
la popolazione mondiale in
cont inua cresc i ta,  che
aumenterà di 2 miliardi nei
prossimi 30 anni. Nel 2050
c i r c a  i l   7 0 %  d e l l a
popolazione mondiale vivrà
nelle aree urbane e solo
una piccola percentuale del
rimanente 30% si occuperà
della produzione del cibo
necessario per sfamare chi
vive in città. È facile quindi
intuire, sottolinea Carni
Sostenibili, i rischi a cui
andrebbe incontro l'Europa
se  c a l a s s e r o  l e  r e s e
dell'attività zootecnica e di
quella agricola ad essa
collegata. Tecnologie digitali
p e r  u n ' E u r o p a
autosuff ic iente Le due
organizzazioni rendono noto
che una recente ricerca del
dipartimento dell'agricoltura
degli Stati Uniti d'America
( U s d a )  s u g l i  i m p a t t i
economic i  de l l ' a t tua le
proposta "Farm to Fork" ha
evidenziato che l'adozione
di questa strategia da parte
de l l 'Ue por terà  a  una
riduzione del 12% della
produzione agroalimentare
comunitaria, un aumento
del 2% nelle importazioni,
una diminuzione del 20%
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del le esportazioni, al la
perd i ta  de l  po te re  d i
acqu is to  da par te  de i
consumatori europei, fino
ad un calo significativo del
Pil agricolo europeo. Come
affrontare dunque questo
possibile scenario? Carni
Sostenibi l i  e European
l ivestock spiegano che
l ' i n c r e m e n t o  d e l l e
t e cno l og i e  d i g i t a l i  i n
agricoltura consentirebbe di
mantenere gli attuali volumi
produttivi impiegando meno
superfici di quelle utilizzate
oggi. Questa soluzione,
s p e c i f i c a n o  l e  d u e
organ i zzaz ion i ,  è  ben
approfondita in un recente
studio pubbl icato sul la
rivista Nature Sustainable.
«L'obiettivo auspicabile -
dicono le organizzazioni-
s a r e b b e  u n ' E u r o p a
autosufficiente e in grado di
condiv idere le  propr ie
produzioni con i paesi in via
di sviluppo, garantendo così
cibo accessibile a tutti e ad
un prezzo equo. Non è
limitando la produzione che
questo potrà avvenire».
Mancanza di studi in Europa
su  po t enz i a l i  impa t t i
economici negativi della
F a rm  t o  F o r k  B i r t h e
Steenberg ,  segre ta r i o
g e n e r a l e  d e l l ' A v e c
(Associazione Europea Carni
Avicole), intervenuta a
nome di European Livestock
V o i c e ,  h a  r i m a r c a t o
l'attenzione sul fatto che:
«attualmente in Europa non
esiste uno studio pubblicato
su i  po tenz ia l i  impat t i

economici negativi della
Strategia Farm to Fork
sull'agricoltura. Questa è
una questione cruciale. Nel
d i a l o g o  c h e  s t i a m o
avviando con le istituzioni
e u r o p e e ,  i n t e n d i a m o
sollecitarne la realizzazione.
Inoltre, le risorse stanziate
per il Green Deal europeo e,
in  par t i co la re ,  per  l a
strategia Farm to Fork sono
colossali. È impensabile
realizzare questa quantità
di investimenti pubblici
senza un'adeguata analisi
costi/benefici. In realtà, la
riduzione della produzione
agricola dell'Ue si riverbera
internamente con l'aumento
dei prezzi ed esternamente
con l'aumento delle persone
che non potranno avere
accesso al cibo (22 milioni
s e c o n d o  l e  s t i m e
dell'Usda». Pulina: «La sfida
è  n e l l a  r i c e r c a  e
nell'innovazione» «Oggi il
40% dell'intero comparto
agroalimentare europeo è
compos to  da l  se t to re
dell'allevamento che vale
circa 170 miliardi di euro e
impiega direttamente più di
4  m i l i on i  d i  pe r sone .
P a r t e n d o  d a  q u e s t o
presupposto la strategia
Farm to Fork può essere
l'occasione per valorizzare i
r i su l ta t i  ragg iunt i  da l
s i s t e m a  a g r i c o l o  e
zootecnico europeo: la sfida
è  n e l l a  r i c e r c a ,
ne l l ' innovaz ione,  ne l la
tecnologia per garantire una
produzione sufficiente a
rispondere alla crescente

domanda mondiale di cibo
impiegando meno risorse».
Lo afferma il presidente di
C a r n i  S o s t e n i b i l i ,
professor Giuseppe Pulina,
i n t e r v e n u t o  a l l a
presentazione alla stampa
internazionale. «Oggi chi
lavora nella filiera della
zootecnia - prosegue - ha il
dovere di aiutare i decisori
a non sprecare la grande
occasione di orientare il
sistema agroalimentare nei
prossimi dieci anni». Pulina
ha  po i  r i c o rda to  che
l ' a b b a n d o n o
dell'allevamento porterà
inevitabilmente al dissesto
idrogeologico e alla caduta
d e l l a  b i o d i v e r s i t à ,
considerato che i pascoli
naturali sono l'area con la
m a g g i o r e  d i v e r s i t à
agro log ica.  Steenberg:
«Sfatare i luoghi comuni
s u l l a  z o o t e c n i a »
«L'allevamento di animali è
stato -  ed è ancora -
accusato di molti mali, ma è
giusto sottolineare - ha
affermato Steenberg - le
numerose misure già in
e s s e r e  e  i  p r og r e s s i
sostanziali compiuti da tutti
nel nostro settore. E si
tratta di lavori in corso. I
video che lanciamo oggi
riflettono la realtà della
zootecn ia  e  mi rano  a
s f a t a r e  a l c un i  l u ogh i
comuni, molti dei quali
purtroppo esistevano già
prima della pianificazione
della strategia Farm to
Fork. È fondamentale far
sentire la nostra voce,
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 perché vogliamo essere
parte dell'attuale processo
che determinerà il futuro, e
p e r c h é  d e s i d e r i a m o
renderc i  d i spon ib i l i  a
cond iv ide re  l e  nos t re
conoscenze ed esperienze
con i responsabili politici,
durante le discussioni in
corso su Farm to Fork».
Qui: i 9 paradossi, sintesi
del progetto e Fact sheet
sul Farm to Fork European
L i v e s t o c k
Voice (www.meatthefacts.e
u) è un gruppo mult i-
stakeholder d i  partner
dell'UE che condividono
l'obiettivo di sviluppare un
dibattito equilibrato intorno
a un settore che gioca un
ruolo essenziale nella tutela
del prezioso patrimonio e
futuro de l l 'Europa.  Le
associazioni rappresentano
set tor i  che vanno da l
benesse re  an ima le  a i
mangimi, dagli allevatori
agli agricoltori; insieme per
informare il pubblico sul
v a l o r e  s o c i a l e  d e l l e
produzioni animali e sul loro
contributo alle sfide globali,
o f f r e n d o  u n ' a l t r a
prospettiva nei dibattiti in
c o r s o .     C a r n i
Sostenibili (www.carnisoste
n i b i l i . i t / e n / )  è
un'associazione italiana
senza scopo di lucro che
rappresenta tutte le filiere
d e l l a  l a v o r a z i o n e  e
trasformazione delle carni
(bovine, suine e avicole),
c o n  l ' o b i e t t i v o  d i
promuovere la produzione
sostenibile e il consumo

consapevole di carni e
salumi. Fondata nel 2012
l'associazione ha realizzato
u n a  p i a t t a f o r m a  d i
comunicazione digitale,
s u p p o r t a t a  d a l l a
pubblicazione di studi e
ricerche, per promuovere
una corretta informazione
s c i e n t i f i c a  e  l a  s u a
diffusione, in merito alla
sostenibilità ambientale,
e c o n o m i c a  e  s o c i a l e
del l ' intera f i l iera del la
carne.   Carni Sostenibili:
« A t t e n z i o n e  a i  n o v e
paradossi della Farm to
Fork» - Ultima modifica:
2 0 2 1 - 0 3 -
25T17:05:29+01:00 da
Laura Saggio
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Filiera europea della zootecnica lancia video-appello alle istituzioni

UE
LINK: https://www.medicalexcellencetv.it/filiera-europea-della-zootecnica-lancia-video-appello-alle-istituzioni-ue/ 

Med i c a l  News  F i l i e r a
europea della zootecnica
lancia video-appello alle
istituzioni UE 25 Marzo
2021 Lanciato da Bruxelles
in 7 Paesi europei il video-
appello "I 9 paradossi del
Farm to Fork" che illustra i
paradossi che ostacolano la
transizione green. Il settore
zootecnico europeo pronto
a mettere a disposizione il
suo know-how per  un
s i s t e m a  p r o d u t t i v o
rea lmente  sos ten ib i l e .
Bruxelles, 25 Marzo 2021
Presentato oggi in diretta
dal Brussels Press Club 'I 9
paradossi del Farm to Fork',
l ' appe l l o  de l l a  f i l i e r a
zootecnica europea per
partecipare attivamente alla
sfida della sostenibilità del
Farm to Fork. Nato da
un ' i n i z i a t i v a  d i   C a r n i
S o s t e n i b i l i   -
l'organizzazione italiana che
riunisce le associazioni che
rappresentano i produttori
d i  c a r n i  e  s a l u m i  -
e European Livestock Voice
-  l 'organizzaz ione che
r iun isce  g l i  o rgan ismi
e u r o p e i  d e l l a  f i l i e r a
zootecnica - il video è stato

l a n c i a t o
contemporaneamente in 7
Paesi europei: Belgio, Italia,
Francia, Spagna, Germania,
Portogallo e Polonia. Un
messaggio internazionale e
pubb l i co  des t i na to  a i
membri delle istituzioni
dell'Ue che proprio in questi
mesi stanno lavorando alla
definizione del nuovo piano
p r o g r a m m a t i c o  c h e
o r i en te rà  l e  po l i t i che
agroalimentari dell'Unione
per i prossimi decenni. Il
video-appello evidenzia
come, nonostante le buone
intenzioni, la strategia Farm
to Fork non considera la
situazione attuale e le sfide
del settore zootecnico, che
c h i e d e  d i  e s s e r e
attivamente coinvolto nel
g r a n d e  p r o c e s s o  d i
transizione green in corso.
A m b i e n t e ,  s a l u t e  e
economia. Ecco i passaggi
fondamentali raccolti nel
video-appel lo e da cui
ripartire per ripensare il
r uo l o  de l l a  zoo tecn i a
al l ' interno del  s istema
europeo: valore della carne
come a l imento  per  lo
s v i l u p p o  d e l l ' e s s e r e

umano;  uso  de l  suo lo
costante per le attività di
allevamento negli ultimi 60
a n n i  a  f r o n t e  d i  u n
i n c r e m e n t o  d e l l a
popolazione europea di 125
milioni di individui; primato
d i  s o s t en i b i l i t à     de l l a
filiera  zootecnica Europea,
che con il 7,2% di emissioni
di gas a effetto serra,
già oggi  impatta per  la
metà rispetto alla media
m o n d i a l e
(14,5%); salvaguardia del
ter r i tor io ,  per  ev i tare
dissesti idrogeologici e
perdita di biodiversità. E
ancora: la necessità di
tutelare il settore per non
essere nelle condizioni di
dover importare da paesi
extra europei, con evidenti
contraccolpi all'economia e
all'ambiente, considerando
anche l'interconnessione
d e l l a  z o o t e c n i a   c o n
n u m e r o s e   f i l i e r e
strategiche, alimentari e
non (carne, latte, uova,
p e l l e t t e r i a ,  c o s m e s i ,
biomedicale, fertilizzanti
naturali, petfood, biogas e
biocarburanti); garanzia sul
benessere animale la cui
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normativa è tra le più
all'avanguardia e complete
a l  m o n d o ;   s t r e t t a
relazione fra l'allevamento
di bestiame e minor uso dei
f e r t i l i z z a n t i
chimici; salvaguardia dei
pos t i  d i  l avo ro :  ogn i
allevamento garantisce 7
posti di lavoro; la carne e i
s a l u m i  c o m e
patrimonio gastronomico e
cu l tu ra l e ;   s i cu rezza  e
disponibilità alimentare per
la popolazione mondiale in
cont inua cresc i ta,  che
aumenterà di 2 miliardi nei
prossimi 30 anni. Nel 2050
c i r c a  i l   7 0 %  d e l l a
popolazione mondiale vivrà
nelle aree urbane e solo
una piccola percentuale del
rimanente 30% si occuperà
della produzione del cibo
necessario per sfamare chi
v ive in c i t tà.  È fac i le,
quindi, intuire i rischi a cui
andrebbe incontro l'Europa
se  c a l a s s e r o  l e  r e s e
dell'attività zootecnica e di
quella agricola ad essa
col legata. 'Oggi  i l  40%
d e l l ' i n t e r o  c o m p a r t o
agroalimentare europeo è
compos to  da l  se t to re
dell'allevamento che vale
circa 170 miliardi di euro e
impiega direttamente più di
4  m i l i on i  d i  pe r sone .
P a r t e n d o  d a  q u e s t o
presupposto la strategia
Farm to Fork, parte del
Green Deal europeo, può
essere l 'occas ione per
va lo r i z za re  i  r i su l t a t i
r agg iun t i  da l  s i s tema
agr i co lo  e  zoo tecn i co

europeo: la sfida è nella
ricerca, nell'innovazione,
ne l l a  t e cno l og i a ,  pe r
garantire una produzione
sufficiente a rispondere alla
c r e s c e n t e  d o m a n d a
m o n d i a l e   d i  c i b o
i m p i e g a n d o  m e n o
r i s o r s e ' .   D i c e  i l
Professor Giuseppe Pulina,
p r e s i d e n t e  d i  C a r n i
Sostenib i l i  intervenuto
q u e s t a  m a t t i n a  a l l a
presentazione alla stampa
internazionale. 'Oggi chi
lavora nella filiera della
zootecnia ha il dovere di
aiutare i decisori a non
s p r e c a r e  l a  g r a n d e
occasione di orientare il
sistema agroalimentare nei
p r o s s i m i  1 0  a n n i ' .  
'L'allevamento di animali è
stato -  ed è ancora -
accusato di molti mali, ma è
g ius to  so t to l ineare  l e
numerose misure già in
e s s e r e  e  i  p r og r e s s i
sostanziali compiuti da tutti
nel nostro settore. E si
tratta di lavori in corso. I
v i d e o  c h e
lanciamo oggi riflettono la
realtà della zootecnia e
mirano a sfatare alcuni
luoghi comuni, molti dei
quali purtroppo esistevano
g i à  p r i m a  d e l l a
p i a n i f i c a z i o n e  d e l l a
strategia Farm to Fork. È
fondamentale far sentire la
n o s t r a  v o c e ,  p e r c h é
vogl iamo essere parte
dell'attuale processo che
determinerà il futuro, e
p e r c h é  d e s i d e r i a m o
renderc i  d i spon ib i l i  a

cond iv ide re  l e  nos t re
conoscenze ed esperienze
con i responsabili politici,
durante le discussioni in
c o r s o  s u  F 2 F ' ,
afferma Birthe Steenberg,
S e g r e t a r i o  g e n e r a l e
dell 'AVEC (Associazione
Europea Carni Avicole),
p a r l a n d o  a  n o m e  d i
European Livestock Voice.
E u r o p e a n  L i v e s t o c k
Voice (www.meatthefacts.e
u) è un gruppo mult i-
stakeholder d i  partner
dell'UE che condividono
l'obiettivo di sviluppare un
dibattito equilibrato intorno
a un settore che gioca un
ruolo essenziale nella tutela
del prezioso patrimonio e
futuro de l l 'Europa.  Le
associazioni rappresentano
set tor i  che vanno da l
benesse re  an ima le  a i
mangimi, dagli allevatori
agli agricoltori; insieme per
informare il pubblico sul
v a l o r e  s o c i a l e  d e l l e
produzioni animali e sul loro
contributo alle sfide globali,
o f f r e n d o  u n ' a l t r a
prospettiva nei dibattiti in
c o r s o .  C a r n i
Sostenibili (www.carnisoste
n i b i l i . i t / e n / )  è
un'associazione italiana
senza scopo di lucro che
rappresenta tutte le filiere
d e l l a  l a v o r a z i o n e  e
trasformazione delle carni
(bovine, suine e avicole),
c o n  l ' o b i e t t i v o  d i
promuovere la produzione
sostenibile e il consumo
consapevole di carni e
salumi. Fondata nel 2012
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 l'associazione ha realizzato
u n a  p i a t t a f o r m a  d i
comunicazione digitale,
s u p p o r t a t a  d a l l a
pubblicazione di studi e
ricerche, per promuovere
una corretta informazione
s c i e n t i f i c a  e  l a  s u a
diffusione, in merito alla
sostenibilità ambientale,
e c o n o m i c a  e  s o c i a l e
del l ' intera f i l iera del la
carne. VIDEO INTEGRALE
OVERVIEW SINTESI DEL
PROGETTO FACT SHEET
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Confagricoltura: «Ecco i paradossi del "Farm to Fork"» - VIDEO

LINK: https://www.corrieredellacalabria.it/2021/03/26/confagricoltura-ecco-i-paradossi-del-farm-to-fork-video/ 

Si legge in: 1 minuto
Cambia colore: L'iniziativa
Confagricoltura: «Ecco i
paradossi del "Farm to
Fork"» - VIDEO In un
c o r t o m e t r a g g i o  l e
a s s o c i a z i o n i  " C a r n i
sostenibili" ed "European
Livestock Voice" mettono in
risalto le contraddizioni
delle politiche Ue: «Vanno
difese le produzioni locali»
Pubblicato il: 26/03/2021 -
13:21 CATANZARO «Un
cortometraggio in cui si
spiegano i 9 paradossi della
strategia europea del Farm
to Fork per le politiche
agroalimentari, lanciato
contemporaneamente in
sette Paesi europei: Italia,
Belgio, Germania, Francia,
Spagna ,  Po r t oga l l o  e
Polon ia,  e  r ivo l to a l le
ist i tuzioni europee». È
quanto si legge in una nota
d i  C o n f a g r i c o l t u r a .
«L'iniziativa è promossa
dalle associazioni "Carni
sostenibili" ed "European
Livestock Voice": la prima
ital iana, che r iunisce i
produttori di carni e salumi,
e la seconda che raggruppa
gli organismi europei della

f i l i e r a  z o o t e c n i c a .
Un'iniziativa sostenuta con
c o n v i n z i o n e  d a
Confagricoltura Calabria che
rilancia l'importanza di una
strategia di difesa delle
produzioni locali». «Il piano
intende mettere in luce - è
detto nella nota - come gli
a l l e va to r i  de l l ' Un i one
europea siano sempre più
impegnati nel cambiamento
ve rso  l a  sos ten ib i l i t à
ambientale, socia le ed
economica, e impedire che
l'approccio Farm to Fork si
basi su preconcetti errati
l on tan i  da l l a  r ea l t à» .
«European Livestock Voice
e  Ca rn i  Sos t en i b i l i  -
conclude la nota - hanno
p e r c i ò  i n d i v i d u a t o  9
p a r a d o s s i  d i  q u e s t a
strategia, che vengono
illustrati e analizzati in
questo video, utile anche
alle nuove generazioni, che
spiega in modo semplice e
chiaro l'importanza delle
tradizioni agricole ma anche
g l i  e n o r m i  p r o g r e s s i
compiuti dal settore in
questi anni». Argomenti
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I 9 paradossi del «Farm to Fork»

LINK: https://www.panorama.it/abbonati/Inchieste/agricoltura-zootecnia-ambiente-europa 

Chiara Merico Il settore
zootecnico europeo pronto
a mettere a disposizione il
suo know-how per  un
s i s t e m a  p r o d u t t i v o
rea lmente  sos ten ib i le ;
perché ad oggi le difficoltà
cont ro  cu i  l e  az iende
zootecniche si trovano a
combattere sono enormi Si
chiama "Farm to fork", dalla
fattoria alla forchetta, ed è
il piano strategico con cui
l'Europa, nell'ambito del
Green Deal, vuole cambiare
in modo sostanziale gli
indirizzi della sua politica
agr ico la  e  a l imentare.
L'obiettivo del piano, che
sarà votato a giugno dalle
commissioni Agricoltura e
Ambiente del Parlamento
E u r o p e o  i n  s e s s i o n e
congiunta, è creare un
sistema alimentare equo,
s a n o  e  r i s p e t t o s o
dell'ambiente. Nel piano
però, secondo gli operatori
de l  settore zootecnico
europeo, sono presenti
a l cun i  pa radoss i ,  che
evidenziano come sarà
d i f f i c i l e  mantenere  in
equilibrio la sostenibilità
a m b i e n t a l e  c o n  l a
sostenibilità del settore
al imentare. Per questo
motivo gli operatori della
f i l i e ra  zoo tecn i ca  de l
c o n t i n e n t e  h a n n o
presentato un appello in
video, intitolato appunto "I
9 paradossi del Farm to

Fo r k " ,  d e s t i n a t o  a l l e
ist ituzioni europee che
stanno lavorando a l la
de f in i z ione  de l  p iano .
Nonos t an t e  l e  buone
intenzioni, spiegano gli
operatori, la strategia Farm
to Fork non considera la
situazione attuale e le sfide
del settore zootecnico. Il
video è nato da un'iniziativa
d i  Carn i  Sos ten ib i l i  -
l'organizzazione italiana che
riunisce le associazioni che
rappresentano i produttori
d i  carn i  e  sa lumi  -  e
European Livestock Voice -
l ' o r g a n i z z a z i o n e  c h e
r iun isce  g l i  o rgan ismi
e u r o p e i  d e l l a  f i l i e r a
zootecnica - ed è stato
l a n c i a t o
contemporaneamente in 7
Paesi europei: Belgio, Italia,
Francia, Spagna, Germania,
Portogallo e Polonia. I 9
paradossi del Farm to Fork
( v i d e o  i n t e g r a l e )
www.youtube.com Tra i
nove paradossi evidenziati
dai produttori  i l  pr imo
riguarda la nutrizione: la
Commissione Ue spinge per
il passaggio a una dieta con
meno consumo di carne,
ma le proteine animali dal
punto di vista nutrizionale
sono le più efficienti. La
carne contribuisce inoltre al
benessere dell'individuo:
consumare proteine animali
ha favorito dalla preistoria
in po i  lo  sv i luppo de l

cervello umano. C'è poi il
tema del  consumo del
suolo; secondo i produttori
g l i  a l l e v a m e n t i  n o n
sottraggono terreno alle
colture e gli animali non
sottraggono cibo all'uomo,
ma al contrario trasformano
i residui delle colture non
commestibili dall'uomo in
proteine ad alto valore
biologico. Il terzo paradosso
riguarda l 'ambiente: la
Commiss ione indica d i
ridurre i consumi di carne
pe r  r i du r r e  l ' impa t t o
ambientale, ma In Europa
l'allevamento è responsabile
s o l o  d e l  7 , 2 %  d e l l e
emissioni di gas serra, le
sole auto inquinano più
d e g l i  a l l e v a m e n t i .
Guardando all'economia, i
produttor i  sottol ineano
un'altra incongruenza: il
p r o g r e s s i v o
r id imensionamento del
settore zootecnico europeo
potrebbe costringerci a
importare carne da altri
Paesi, mettendo a rischio
i n te re  f i l i e re .  Se  po i
par l iamo d i  benessere
animale, la legislazione
e u r o p e a ,  s p i e g a n o  i
produttori, è tra le più
avanzate al mondo. Il sesto
pa rados so  r i gua rda  i
f e r t i l i z z a n t i :  m e n o
allevamenti significa meno
disponibilità di fertilizzanti
o r g a n i c i ,  q u i n d i  u n
magg io re  r i co r so  a l l e
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sostanze chimiche. C'è poi
da considerare l'aspetto
o c c u p a z i o n a l e :  o g n i
allevamento impiega infatti
una media di 7 persone.
L'ottavo paradosso è di
o r d i n e  c u l t u r a l e :  l e
strategie che penalizzano
l'allevamento, spiegano i
produttori, spianerebbero la
strada alla globalizzazione
dei cibi surrogati e ultra-
trasformati, senza identità
territoriale, culturale e di
origine. Infine, la sicurezza
alimentare: la riduzione
della produzione europea di
c a r n i  a v r à  c o m e
conseguenza l'aumento dei
prezz i  a l imentar i  e  la
riduzione di cibo disponibile
penalizzerà 22 milioni di
persone. "Tra i paradossi
più evidenti c'è il fatto che
si chiede una riduzione
degli input, e non si tiene
conto che si riducono in
questo modo anche gl i
o u t p u t " ,  s p i e g a  a
Panorama.it il professor
Giuseppe Pulina, presidente
di Carni Sostenibili. "Se
riduco l'uso di fertilizzanti
p e r  a n d a r e  v e r s o
un'agricoltura bio e riduco il
numero degli animali la
coperta è corta: non c'è uno
s c ena r i o  s u  c ome  s i
possano sostituire questi
p rodot t i .  Per  30  ann i
abbiamo pagato le tasse
pe rché  g l i  ag r i co l t o r i
riconvertissero a pascoli i
terreni,  su indicazione
dell'Europa che chiedeva
l'uso di ampie superfici da
destinare a foraggio e ora le

stesse autorità europee
fanno marcia indietro?". Per
Pulina "un altro paradosso
rilevante è quello della
sicurezza al imentare a
livello planetario. L'Europa è
uno dei maggiori produttori
di  c ibo del mondo: se
r i d u c i a m o  l a  n o s t r a
produzione creiamo un
disequil ibrio in tutto i l
pianeta. Con questa politica
22 mi l ion i  d i  persone
rischiano di ridursi alla
fame: se l'Europa riduce la
produzione destabil izza
l'intero sistema globale.
Ques to  è  appunto  un
paradosso su cui invitiamo
la Commissione europea a
riflettere". L'Italia, aggiunge
P u l i n a ,  " è  c a m p i o n e
mondiale di sostenibilità. Il
n o s t r o  s e t t o r e
agroalimentare, tutto, non
so l o  l a  z o o t e c n i a ,  è
specializzato nel produrre di
più inquinando di meno.
Inoltre noi italiani abbiamo
il paniere di alimenti più
ricco a livello globale: nel
nos t ro  Paese  c ' è  una
biodiversità al imentare
un ica  a l  mondo.  E  la
tecnologia, al contrario di
quanto credono in molti,
non è qualcosa che ha
n e c e s s a r i a m e n t e  u n
impatto negativo: se si
utilizzano tecnologie dolci,
come quelle digitali che
ormai sono una realtà per
molti allevatori italiani,
l 'effetto è posit ivo. La
z o o t e c n i a  s i  f a  i n
campagna, non nelle zone
industriali: è un'attività che

ha un impatto sull'ambiente
ma si svolge in un luogo
deputato ad assorb i re
questi impatti". Per questo
Pulina rivolge "un appello
alle istituzioni europee: se
danno indicazioni così forti
di riduzione degli asset
siano consapevoli delle
conseguenze. Se l'Europa
i n v e c e  c i  c h i e d e  d i
migliorare i processi di
sostenibilità delle filiere
sostenendo la transizione
ecologica siamo d'accordo.
Le aziende che inquinano di
più sono anche le meno
e f f i c i en t i ,  que l l e  che
vengono mandate via dal
mercato rapidamente se le
regole del gioco sono uguali
per tutti". From Your Site
Articles
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Carne, i 9 paradossi del
Farm to Fork. Gli allevatori
europei contro Bruxelles:
oggi le produzioni sono
sostenibili di Agricultura.it -
26 Marzo 2021 BRUXELLES
- I l  settore zootecnico
europeo pronto a mettere a
disposizione il suo know-
h o w  p e r  u n  s i s t e m a
p rodu t t i v o  r e a lmen t e
sostenibile. ALLEVATORI
EUROPEI ALLA RISCOSSA -
Presentato al Brussels Press
Club 'I 9 paradossi del Farm
to Fork', l 'appello della
filiera zootecnica europea
per partecipare attivamente
alla sfida della sostenibilità
del Farm to Fork. GUARDA
I L  V I D E O    N a t o  d a
un ' i n i z i a t i v a  d i   C a r n i
S o s t e n i b i l i   -
l'organizzazione italiana che
riunisce le associazioni che
rappresentano i produttori
d i  c a r n i  e  s a l u m i  -
e   Eu ropean  L i v e s t o ck
Voice - l'organizzazione che
r iun isce  g l i  o rgan ismi
e u r o p e i  d e l l a  f i l i e r a
zootecnica - il video è stato
l a n c i a t o
contemporaneamente in 7
Paesi europei: Belgio, Italia,
Francia, Spagna, Germania,
Portogallo e Polonia. Un
messaggio internazionale e
pubb l i co  des t i na to  a i

membri delle istituzioni
dell'Ue che proprio in questi
mesi stanno lavorando alla
definizione del nuovo piano
p r o g r a m m a t i c o  c h e
o r i en te rà  l e  po l i t i che
agroalimentari dell'Unione
per i prossimi decenni.  Il
video-appello evidenzia
come, nonostante le buone
intenzioni, la strategia Farm
to Fork non considera la
situazione attuale e le sfide
del settore zootecnico, che
c h i e d e  d i  e s s e r e
attivamente coinvolto nel
g r a n d e  p r o c e s s o  d i
transizione green in corso.
A m b i e n t e ,  s a l u t e  e
economia. Ecco i passaggi
fondamentali raccolti nel
video-appel lo e da cui
ripartire per ripensare il
r uo l o  de l l a  zoo tecn i a
al l ' interno del  s istema
europeo: valore della carne
come a l imento  per  lo
s v i l u p p o  d e l l ' e s s e r e
umano;  uso  de l  suo lo
costante per le attività di
allevamento negli ultimi 60
a n n i  a  f r o n t e  d i  u n
i n c r e m e n t o  d e l l a
popolazione europea di 125
milioni di individui; primato
di sostenibilità  della filiera 
zootecnica Europea, che
con il 7,2% di emissioni di
gas a effetto serra, già

oggi  impatta per  la metà
r i s p e t t o  a l l a  m e d i a
m o n d i a l e
(14,5%); salvaguardia del
ter r i tor io ,  per  ev i tare
dissesti idrogeologici e
perdita di biodiversità. E
ancora: la necessità di
tutelare il settore per non
essere nelle condizioni di
dover importare da paesi
extra europei, con evidenti
contraccolpi all'economia e
all'ambiente, considerando
anche l'interconnessione
d e l l a  z o o t e c n i a  c o n
n u m e r o s e   f i l i e r e
strategiche, alimentari e
non (carne, latte, uova,
p e l l e t t e r i a ,  c o s m e s i ,
biomedicale, fertilizzanti
naturali, petfood, biogas e
biocarburanti); garanzia sul
benessere animale la cui
normativa è tra le più
all'avanguardia e complete
a l  m o n d o ;   s t r e t t a
relazione fra l'allevamento
di bestiame e minor uso dei
f e r t i l i z z a n t i
chimici; salvaguardia dei
pos t i  d i  l avo ro :  ogn i
allevamento garantisce 7
posti di lavoro; la carne e i
s a l u m i  c o m e
patrimonio gastronomico e
cu l tu ra l e ;   s i cu rezza  e
disponibilità alimentare per
la popolazione mondiale in
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 cont inua cresc i ta,  che
aumenterà di 2 miliardi nei
prossimi 30 anni. Nel 2050
c i r c a  i l   7 0 %  d e l l a
popolazione mondiale vivrà
nelle aree urbane e solo
una piccola percentuale del
rimanente 30% si occuperà
della produzione del cibo
necessario per sfamare chi
v ive in c i t tà.  È fac i le,
quindi, intuire i rischi a cui
andrebbe incontro l'Europa
se  c a l a s s e r o  l e  r e s e
dell'attività zootecnica e di
quella agricola ad essa
collegata. 'Oggi i l 40%
d e l l ' i n t e r o  c o m p a r t o
agroalimentare europeo è
compos to  da l  se t to re
dell'allevamento che vale
circa 170 miliardi di euro e
impiega direttamente più di
4  m i l i on i  d i  pe r sone .
P a r t e n d o  d a  q u e s t o
presupposto la strategia
Farm to Fork, parte del
Green Deal europeo, può
essere l 'occas ione per
va lo r i z za re  i  r i su l t a t i
r agg iun t i  da l  s i s tema
agr i co lo  e  zoo tecn i co
europeo: la sfida è nella
ricerca, nell'innovazione,
ne l l a  t e cno l og i a ,  pe r
garantire una produzione
sufficiente a rispondere alla
c r e s c e n t e  d o m a n d a
m o n d i a l e  d i  c i b o
i m p i e g a n d o  m e n o
r i s o r s e ' .   D i c e  i l
Professor Giuseppe Pulina,
p r e s i d e n t e  d i  C a r n i
Sostenib i l i  intervenuto
q u e s t a  m a t t i n a  a l l a
presentazione alla stampa
internazionale. 'Oggi chi

lavora nella filiera della
zootecnia ha il dovere di
aiutare i decisori a non
s p r e c a r e  l a  g r a n d e
occasione di orientare il
sistema agroalimentare nei
p r o s s i m i  1 0  a n n i ' .
'L'allevamento di animali è
stato -  ed è ancora -
accusato di molti mali, ma è
g ius to  so t to l ineare  l e
numerose misure già in
e s s e r e  e  i  p r og r e s s i
sostanziali compiuti da tutti
nel nostro settore. E si
tratta di lavori in corso. I
video che lanciamo oggi
riflettono la realtà della
zootecn ia  e  mi rano  a
s f a t a r e  a l c un i  l u ogh i
comuni, molti dei quali
purtroppo esistevano già
prima della pianificazione
della strategia Farm to
Fork. È fondamentale far
sentire la nostra voce,
perché vogliamo essere
parte dell'attuale processo
che determinerà il futuro, e
p e r c h é  d e s i d e r i a m o
renderc i  d i spon ib i l i  a
cond iv ide re  l e  nos t re
conoscenze ed esperienze
con i responsabili politici,
durante le discussioni in
c o r s o  s u  F 2 F ' ,
a f f e r m a   B i r t h e
S teenbe rg ,  Seg re ta r i o
g e n e r a l e  d e l l ' A V E C
(Associazione Europea Carni
Avicole), parlando a nome
di  European L ivestock
Voice. Leggi anche Fake
c a r n i ,  P u l i n a  ( C a r n i
Sostenibi l i)  r isponde a
m i n i s t r o  C i n g o l a n i :
allevamenti italiani i più

virtuosi. In calo impatto
ambientale e uso antibiotici
(-42%)

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

26/03/2021 09:17
Sito Web Agricultura.it



 
I 9 paradossi del Farm to Fork. Il VIDEO appello degli allevatori

europei a Bruxelles
LINK: https://www.agricultura.it/2021/03/26/i-9-paradossi-del-farm-to-fork-il-video-appello-degli-allevatori-europei-a-bruxelles/ 

 I 9 paradossi del Farm to
Fork. Il VIDEO appello degli
a l l e v a t o r i  e u r o p e i  a
Bruxelles di Agricultura.it -
26 Marzo 2021 BRUXELLES
-  Lanc ia to  in  7  Paes i
europei il video-appello che
il lustra i paradossi che
ostacolano la transizione
green. PARADOSSI SULLA
C A R N E  -  I l  s e t t o r e
zootecnico europeo pronto
a mettere a disposizione il
suo know-how per  un
s i s t e m a  p r o d u t t i v o
realmente sostenibile. Nato
da un'iniziativa di Carni
Sostenibili, l'organizzazione
ital iana che riunisce le
a s s o c i a z i o n i  c h e
rappresentano i produttori
di carni e salumi LEGGI 
Carne, i 9 paradossi del
Farm to Fork. Gli allevatori
europei contro Bruxelles:
oggi le produzioni sono
sostenibili
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F i l i e r a  eu ropea  de l l a
zootecnia: i l  lancio del
video-appello alle istituzioni
Ue redazione 29 Marzo
2021 Presentato in diretta
dal Brussels Press Club "I 9
paradoss i  del  Farm to
Fork", l'appello della filiera
zootecnica europea per
partecipare attivamente alla
sfida della sostenibilità del
Farm to Fork. Nato da
un ' i n i z i a t i v a  d i   C a r n i
S o s t e n i b i l i   -
l'organizzazione italiana che
riunisce le associazioni che
rappresentano i produttori
d i  c a r n i  e  s a l u m i  -
e   Eu ropean  L i v e s t o ck
Voice - l'organizzazione che
r iun isce  g l i  o rgan ismi
e u r o p e i  d e l l a  f i l i e r a
zootecnica - il video è stato
l a n c i a t o
contemporaneamente in 7
Paesi europei: Belgio, Italia,
Francia, Spagna, Germania,
Portogallo e Polonia. Un
messaggio internazionale e
pubb l i co  des t i na to  a i
membri delle istituzioni
dell'Ue che proprio in questi
mesi stanno lavorando alla
definizione del nuovo piano
p r o g r a m m a t i c o  c h e
o r i en te rà  l e  po l i t i che
agroalimentari dell'Unione
per i prossimi decenni.  Il
video-appello evidenzia
come, nonostante le buone
intenzioni, la strategia Farm
to Fork non considera la

situazione attuale e le sfide
del settore zootecnico, che
c h i e d e  d i  e s s e r e
attivamente coinvolto nel
g r a n d e  p r o c e s s o  d i
transizione green in corso.
A m b i e n t e ,  s a l u t e  e
economia. Ecco i passaggi
fondamentali raccolti nel
video-appel lo e da cui
ripartire per ripensare il
r uo l o  de l l a  zoo tecn i a
al l ' interno del  s istema
europeo: valore della carne
come a l imento  per  lo
s v i l u p p o  d e l l ' e s s e r e
umano;  uso  de l  suo lo
costante per le attività di
allevamento negli ultimi 60
a n n i  a  f r o n t e  d i  u n
i n c r e m e n t o  d e l l a
popolazione europea di 125
milioni di individui; primato
d i  s o s t e n i b i l i t à   d e l l a
filiera  zootecnica Europea,
che con il 7,2% di emissioni
di gas a effetto serra, già
oggi  impatta per  la metà
r i s p e t t o  a l l a  m e d i a
m o n d i a l e
(14,5%); salvaguardia del
ter r i tor io ,  per  ev i tare
dissesti idrogeologici e
perdita di biodiversità. E
ancora: la necessità di
tutelare il settore per non
essere nelle condizioni di
dover importare da paesi
extra europei, con evidenti
contraccolpi all'economia e
all'ambiente, considerando
anche l'interconnessione

d e l l a  z o o t e c n i a c o n
n u m e r o s e   f i l i e r e
strategiche, alimentari e
non (carne, latte, uova,
p e l l e t t e r i a ,  c o s m e s i ,
biomedicale, fertilizzanti
naturali, petfood, biogas e
biocarburanti); garanzia sul
benessere animale la cui
normativa è tra le più
all'avanguardia e complete
a l  m o n d o ;   s t r e t t a
relazione fra l'allevamento
di bestiame e minor uso dei
f e r t i l i z z a n t i
chimici; salvaguardia dei
pos t i  d i  l avo ro :  ogn i
allevamento garantisce 7
posti di lavoro; la carne e i
s a l u m i  c o m e
patrimonio gastronomico e
cu l tu ra l e ;   s i cu rezza  e
disponibilità alimentare per
la popolazione mondiale in
cont inua cresc i ta,  che
aumenterà di 2 miliardi nei
prossimi 30 anni. Nel 2050
c i r c a  i l   7 0 %  d e l l a
popolazione mondiale vivrà
nelle aree urbane e solo
una piccola percentuale del
rimanente 30% si occuperà
della produzione del cibo
necessario per sfamare chi
v ive in c i t tà.  È fac i le,
quindi, intuire i rischi a cui
andrebbe incontro l'Europa
se  c a l a s s e r o  l e  r e s e
dell'attività zootecnica e di
quella agricola ad essa
collegata. "Oggi i l 40%
d e l l ' i n t e r o  c o m p a r t o
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agroalimentare europeo è
compos to  da l  se t to re
dell'allevamento che vale
circa 170 miliardi di euro e
impiega direttamente più di
4  m i l i on i  d i  pe r sone .
P a r t e n d o  d a  q u e s t o
presupposto la strategia
Farm to Fork, parte del
Green Deal europeo, può
essere l 'occas ione per
va lo r i z za re  i  r i su l t a t i
r agg iun t i  da l  s i s tema
agr i co lo  e  zoo tecn i co
europeo: la sfida è nella
ricerca, nell'innovazione,
ne l l a  t e cno l og i a ,  pe r
garantire una produzione
sufficiente a rispondere alla
c r e s c e n t e  d o m a n d a
m o n d i a l e   d i  c i b o
i m p i e g a n d o  m e n o
r i s o r s e " .   D i c e  i l
Professor Giuseppe Pulina,
p r e s i d e n t e  d i  C a r n i
Sostenib i l i  intervenuto
q u e s t a  m a t t i n a  a l l a
presentazione alla stampa
internazionale. "Oggi chi
lavora nella filiera della
zootecnia ha il dovere di
aiutare i decisori a non
s p r e c a r e  l a  g r a n d e
occasione di orientare il
sistema agroalimentare nei
p r o s s i m i  1 0  a n n i " .  
"L'allevamento di animali è
stato -  ed è ancora -
accusato di molti mali, ma è
g ius to  so t to l ineare  l e
numerose misure già in
e s s e r e  e  i  p r og r e s s i
sostanziali compiuti da tutti
nel nostro settore. E si
tratta di lavori in corso. I
video che lanciamo oggi
riflettono la realtà della

zootecn ia  e  mi rano  a
s f a t a r e  a l c un i  l u ogh i
comuni, molti dei quali
purtroppo esistevano già
prima della pianificazione
della strategia Farm to
Fork. È fondamentale far
sentire la nostra voce,
perché vogliamo essere
parte dell'attuale processo
che determinerà il futuro, e
p e r c h é  d e s i d e r i a m o
renderc i  d i spon ib i l i  a
cond iv ide re  l e  nos t re
conoscenze ed esperienze
con i responsabili politici,
durante le discussioni in
c o r s o  s u  F 2 F " ,
a f f e r m a   B i r t h e
S t e e n b e r g , S e g r e t a r i o
g e n e r a l e  d e l l ' A V E C
(Associazione Europea Carni
Avicole), parlando a nome
di  European L ivestock
Voice.
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